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La diplomazia turca! 


‘se non fosse vero, nessuno a questo mondo, 

politico e non politico, potrebbe prestarvi 
fede. 
2 E° noto come per sollecitare la conclusione 
pace, il Governo turco credette oppor- 
tuno d re ad Ouchy ,quale plenipoten- 
ziario, uno dei suoi membri e cioè il Min. del 
Commercio Rechid pascià, persona che aveva 
anche il vantaggio di essere, come suol dirsi, 
‘nata al Governo italiano. essendo stato per 
“pri anni ambasciatore a Roma, dove aveva 
fasciato buon ricordo di sè. 

Come si sa, dopo nuove discussioni av- 
vanute coi nostri delegati, Rechid pascià ave- 
ta per conto suo finito col trovare accetta- 
hile il trattato schematico di pace, chie era 
il risultato finale delle conferenze durate 
lirca tre mesì, ma, per non assumersi una 
fesponsabilità che riteneva dover condividere 
suoi colleghi del Gabinetto, tanto più 
v era sopraggiunta la mobilitazione degli 
ati balcanici in seguito a quella imziata 
dolla Turchia in Adrianopoli, ritenne, per 
maggior sollecitudine, di partire immediata- 
mente per Costantinopoli. 

Dopo vive e lunghe discussioni nel Con- 
siclio dei Ministri, alle quali si era creduto, 
data la situazione rispetto agli Stati balca- 
nici, di far intervenire anche i Capi militari, 
titti 0 quasi, naturalmente, contrari, lo 
stesso Consiglio dei Ministri, che aveva presa 
l'iniziativa dei negoziati, dandone l’annun- 
zio sull’ufficiosa Agenzia ottomana, ricorse 
ad un artificioso espediente. 

La Porta accettava, senza ulteriori modi- 
ficazioni essenziali, il trattato sul quale avi 
vano finito per trovarsi d’accordo i negozi: 
tori ad Ouchy, aggiungendo però un corol- 
lario molto semplice. 

Tl corollario consisteva semplicemente in 

questo: che cioè tutte le condizioni alle quali 
doveva soddisfare l’Italia, ad es. il prezzo 
dei beni demaniali, il ritiro delle truppedal- 
l'Egeo, dovevano avere immediata attuazio- 
ne: quelle spettanti alla Turchia, come ritiro 
delle truppe dalla Libia, ete., sarebbero an- 
date in vigore, dopo la ratifica del trattato 
da parte della futura Camera turca: vale a 
dire dopo finita la eventuale guerra nei 
Balcani. 
RE ovvio che se la futura Camera turca non 
avesse ratificato il trattato, la Turchia, dopo 
aver preso i denari da noi peri beni demaniali 
e pel debito pubblico e fruito nella guerra 
balcanica del nostro ritiro dall’Egeo, ci 
avrebbe risposto: ci rincresce molto, ma dob- 
biamo continuare la guerra nella Libia! 

Ci vuole una bella faccia tosta per imma- 


ginare simili proposte! 
s** 


Noi avremmo compreso che il Governo 
turco — come ha detto l’ambasciatore turco 
a Parigi (V. jonogr. della notte) — avesse 
comunicato al nastro che era dispiacente di 
non poter firmare il trattato, poichè te- 
meva, data la situazione balcanica, di demo- 
ralizzare l’esercito: ma rispondere con quelle 
eontropreposte, equivaleva a commettere 
gratuitamente un atto ignobile, non giusti- 
ficato dalla condotta correttissima con la 
quale si erano svolte le trattative. 

Nataralmente ciascuno avrebbe prose- 
guito per la sua via, mandando all’archivio 
i verbali e i protocolli di Ouchy — ma il 
metodo preferito dalla Turchia per chiudere 
0 troncare le trattative è la negazione delle 
norme più elementari. 

E’ il modo, dice Dante, che annor m’offende. 
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Dopo ciò si spiega come-in questi circoli 
politici prevalga la corrente pessimista circa 
la possibilità di un accordo, benchè, come 
già vi segnalai, non manchino coloro che spe- 
rano ancora in una resi piscenza della Turchia, 
che potrebbe essere imposta dalle circostan- 
ze eccezionali nelle quali si dibatte. Fino 
ad ora però non ha alcun barlume che que- 
sta speranza possa avverarsi. 

_.I giornali più competenti in materia di po- 
litica estera — come il Temps e Echo de Pa- 
ris — riconoscono esplieitamente che, nono- 
stante tutte le spiegazioni turche, la respon- 
sabilità della rottura dei negoziati-ricade tut- 
ta sulla Turchia e che soho destituite di ogni 
fondamento le voci accolte da alcuni gior- 
nali, con a capo ilJournal de Genevre, secondo 
le quali la rottura sarebbe avvenuta în se- 
guito a pressioni dell’Ambasciatore Tittoni 
e del sig. Isvolski Ambasciatore di Russia. 

— A proposito dei ripetuti colloqui che il 
sen. T'ittoni ebbe ieri col Pres. del Consiglio 
Poincaré il Y'emps spiega chiaramente come 
ciò sia venuto. Essendosi ieri mattina l’on. 
Tittoni recato al Quai d'Orsay, il sig. Poin- 
caré gli disse che secondo informazioni per- 
venutegli le nuove difficoltà erano sorte 
sulla questione dell'indennità. 

L'on. Tittoni gli rispose che tale notizia 
non era esatta, ma per maggior certezza tele- 
fonò all’on. di San Giuliano per avere precise 
informazioni. Essendo interrotta la linea 
telefonica, dovette telegrafare, onde il ri- 
tardo della risp: , e così soltanto alle 7 di 
sera l’on. Tittoni potè tornare dal sig. iù 
caré per informarlo del vero stato di cose. 

econdo le ultime notizie pervenute in 
questi circoli ufficiali dalle capitali balcani:- 
la concentrazione delle truppe continua 
attivissima e si prevede che sarà compiuta en- 
tro domani. . 


Da Pietroburgo 

(S) Parigi, 13. — Il 7'emps ha da Pietroburgo: 
Teri circolava la voce che la posizione di Sazonoff 
fosse vacillante; si diceva anche che il conte De Witte, 
attualmente a Biarritz, era stato chiamato a Spala, 
dove si trova l'Imperatore, per ricevere il portafoglio 
del Ministro degli affari esteri. 

Tali voci sono smentite nei circoli ufficiali. Si dice 
che la situazione di Sazonoff sia al contrario più] salda 
che mai, avendo egli avuto il coraggio di andar contro 
l'opinione pubblica nel prendere ponderati provve- 
dimenti. 

Non è possibile che l'Imperatore pensi in questo 
momento di disapprovarlo. 


PARLAMENTI ESTERI 


SERBIA 

{E (5) Belgrado, 13.— La Scupstina ha approvato 
con 129 voti contro 2 il progetto di moratoria, che pro- 
roga il pagamento di tutti gli effetti, eccettuati quelli 
dello Stato. Il progetto non incontrò opposizione. 

Il Presidente della Camera ha dato lettira di un-di- 
spaccio di saluto della Camera bulgara, la quale 
forma voti per il successo dell’azione comune che 
i due paesi intraprendono. 

L'assemblea approvò per acclamazione un indi- 
rizzo di ringraziamento. 

— La sessione straordinaria «della Scupstina è 
terminata dopo l' approvazione di un credito di 
44.800.000 per l’esercito. 


Credito, Industria e Commercio 


Politica e diplomazia _ 


(S) Tours, 13. — Combes è stato rieletto per la terza 
volta presidente del Comitato esecutivo del partito 
radicale. 

Tokio, 13 — Il Ministro del Giappone a Pechino, 
Jguin, è stato promosso Ambasciatore e sarà destina. 
to ad un posto in Europa. 

E' designato a sostituire a Pechino l’attuale consi- 
gliere a Londra, Bamaca. 

Berlino, 13 — E° morto l’ex-Ministro di Grazia e 
Giustizia dell'Impero dott. Arnaldo Nieberding. 


Nieberding era nato nel 1830 e fu Ministro imperia- 
le della giustizia, dal 1893 al 1909. Sotto la sua dire- 
zione fu introdotto il codice civile unificato per tutto 
l'Impero, nel 1900 
) Pietroburgo, 13. E° atteso di ritorno dal 
caso il Presidente del Consiglio dei Ministri, Ko- 


(5) Berlino, 13. Il Cancelliere dell'Impero, Beth- 
mann Hollweg, si è recato a Hubertusstock per ri- 
fenre all'Imperatore. 

lE (5) Madrid, 13. Il Presidente del Consiglio, Ca- 
Maleias, ha dichiarato : Noi abbiamo bisogno di fare 

perazione di credito per liquidare i debiti degli 
Sori anni, ma si tratta di una somma relativamente 

la. La Spagna, essendo al coperto dalle eventua- 
lit che potrebbero derivare dalla questione balca- 
ira. eredo che l'operazione si effettuerà in condi- 
eni favorevoli. 
Un discorso di Lioyd George. 

5) Londra, 13. — Parlando in un banchetto di 
giornalisti, Lloyd George, ha detto che dalla fosca 
nuvola che da qualche tempo oscurava il cielo di 
Europa sono uscite guerre sanguinose. 

Mi si permetta, ha aggiunto il Ministro, di esprimere 
diue speranze : anzitutto che il campo della confa- 
grazione balcanica sia circoscritto e con ciò intendo 
dire che noi abbiamo fiducia che lo sarà ; e poi che, 
qualunque sia l’esito del conflitto, ne risulti ingran- 
dito il domino della libertà e del buon governo, 


Da Parigi 
(Nostro. jonogramma della notte) 


rer un 
erno l’Italia abbia 


posta definitiva della Turchia=- circa i 
ti di pace, in questi circoli si accen- 
l'opinione che la rottura sia. molto 
‘cordo. 

Questa opinione è avvalorata dalle spie- 
gazioni ufficiali dell’Ambasciatore di Tur- 
chia e cioè che, data la dichiarazione di guerra 
degli Stati Baleanici, una pace remissiva con 
l’Italia sarebbe considerata umiliante per 
l’esercito turco ed avrebbe un effetto di 
demoralizzazione inevitabile di eni nessun 
Governo turco saprebbe assumere la respon- 
sabilità. 

Eguali spiegazioni sarebbero state date a 
fin e Berlino -dagli Ambasciatori della 

orta, 


tua 
più probabile dell’a 


Invece d’intitolare, come di- consueto, questa breve 
rubrica del mercato internazionale una rapida ras- 
segna settimanale del credito, sarebbe più logico in- 
titolarla rassegna del discredito, giacchè tranne un mo- 
mento nella giornata di giovedì, durante la quale sul 
mercato generale lampeggiò un raggio di calma e di 
speranza sulla voce che la Grecia e la Serbia avessero 
deciso di smobilizzare in omaggio all'intervento delle 
grandi Potenze, del resto tutta la settimana non fu che 
una pioggia dirotta con intermezzi di geandine. 

Data la piega delle cose nei Balcani e l'illusione che 
l'azione per quanto tardiva delle Potenze potessea 
la virtù di smorzare i bollenti spiriti e trovare una via 
di uscita per evitare la guerra, non deve recare alcuna 
meraviglia la continuata ed anche violenta depres- 
sione del mercato europeo. 

Non deve recare meraviglia per varie ragioni, tra 
le quali la prima e la più evidente è che la Turchia, 
come i debitori celebri, è riuscita ad impegnare tutta 
l'Europa, ossia tutti i mercati d'Europa, i quali per 
conseguenza non possono a meno di risentire gli effetti 
dei fasti e nefasti della loro imperiale cliente. 

Il mercato meno interessato è l'italiano, non es- 
sendovi in Italia che una esigua clientela composta 
degli antichi portatori di rendita pontificia, i quali al- 
lorchè fu operata la conversione in rendita italiana 
(al corso di 67!) credettero bene, per eccessivo amore 
verso l'Italia unita con Roma capitale, di vendere i 
titoli di rendita italiana per tramutarli in rendita della 
Turchia, la quale proprio in quel periodo emetteva 
un prestito 5% a 55. 

La verità è che dopoil fallimento del Tesoro turco — 
assestato nel miglior modo dall’alta banca europea - 
si determinò una gara incessante di affari turchi 
con capitali europei, il che spiega facilmente quale 
ripercussione debba avere sul mercato internazionale 
il vedere la grande cliente impegnata in una nuova 
guerra, che di fronte a quelladella Libia è, finanzia 
riamente, una bricciola. 

‘Si aggiunga inoltre che le borse si sono trovate nella 
condizione di essere impegnate al rialzo, ritenendo più 
che probabile la pace coll’Italia e non improbabile il 
risultato finale dell’azione delle Potenze nel senso di 
evitare la guerra nei Balcani. 

E poichè durante la settimana la situazione «si 
andò determinando nel senso di veder diminuite e 
ormai, si può ben dire, svanite le previsioni favorevoli 
nell’uno enell’altro senso, è naturale che la depressione 
barometrica nelle borse si sia accentuata di giorno 
in giorno. 

Ma siccome le borse precedono gli avvenimeni 
poichè i valori di Stato, che sono il termometro indi- 
catore, hanno già subìta una-sensibile reazione, così 
è da ritenere , per quanto in certi momenti le profe- 
zie siano pericolose, che se vi sarà ancora qualche 
temporale, non avremo più forti grandinate. 

Ed ecco frattanto gli ultimi bollettini sanitari. 

Londra. — Mercato sempre più debole più che per 
ragioni proprie,influenzato ribassi Parigi. Consoli. 
dati abbastanza calmi: turca scesa 79: minerari sta 
zionari, inattivi: Rio Tinto pesante. 

Berlino. — Nota dominante debolezza generale, 


ma meno che altrove, essendo meresto poco carico, 
avendo speculazione: alleggerito impegni in tempo, 


Vienna. — Dopo ribassi significativi sui principali 
valori, subentrata corrente calma, stante generale 
riserva speculazione. 

Sono segnalate nuove liquidazioni Budapest. 
Chiusura debole. 

Parigi — Dopo settimana convulsioni stante 
eccesso posizioni rialzo, momentaneo sollievo: pre- 
vedesi però liquidazione molto laboriosa, stante dif- 
ficoltà trovare contropartite, essendo nuovi compra- 
tori impressionati progressivo aggravamento situa 
zione generale politica. x 

Se Sparta pienge. Messenia non ride. Dobbiamo 
tuttavia compiacerci che, data la violenta burrasca 
che ha durato tutta la settimana.il mercato nostro sia 
forse quello che ha sofferto di meno. 

Naturalmente vi furono ribassi abbastanza sen. 
sibili: ma limitati al gruppo bancario - al gruppo 
derurgico e ad alcuni valori locali, ai quali d’ordi- 
nario è rivolta con preferenza l’attività. della nostra 
speculazione. 

La rendita ha subite quasi le stesse vicende di quelle 
straniere. Meraviglioso il contegno del cambio: ino- 
stri più vivi complimenti all'Osservatorio del Tesoro e 
a quello della Banca d’Italia. 

Del resto, in complesso, la situazione del mercato 
italiano, grazie alla discreta condotta tenuta fin quì, 


non é tale da far temere disastri. ch 
Mercato inglese. 
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Banca d'Inghilterra. — Continuando le esporta 
zioni di oro per l'estero il resoconto settimanaledella 
Banca accusa una ulteriore diminuzione di 609.945 
sterline nella riserva, la quale, resta, a 27.1 92.560 ster. 
line, mentre la sua proporzione agli impegni è pure 
diminuita di Y4 di punto al 48 728 per cento. 

Sempre più teso il tasso di sconto sul mercato li- 
bero oscillante fra il 4 1 e il 4 % per cento per le mi- 
gliori cambiali a tre mesi, mentre quella ufficiale è al 
4 per cento. 

Mercato americano. — Ancora più debole si pre- 
senta l’ultima situazione delle Banche Consociate di 
New York. 

La riserva totale è diminuita infatti di 877.600 
sterline e resta a 81.273.000, mentre la sua eccedenza 
ufficiale sul minimum legale è discesa a 956.200 
sterline. 

Mercato francese. 


5 ottobre 1912 12 ottobre 
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Banca di Francia. 
10 ottobre 1912 Diff. dal 3 ottobre 


TURCHIA E STATI BALCANICI 


La risposta tnrca 
alla Nota delle Potenze 


(S) Costantinopoli , 13 — Il consiglio dei Mini- 
stri ha elaborato la risposta alla Nota collettiva del- 
lo Potenze. Essa sarà consegnata domani agli Amba- 
sciatori. Il testo di essa è tenuto segreto, ma si dice 
che la Turchia accetti di comunicare allo Potenze le 
modificazioni, che essa porterebbe alla legge del 1880. 
(8) Parigi, 13 — I giornali hanno da Costanti- 
nopoli: Si crede generalmente che la Porta abbia deci- 
so di rispondere alla Nota collettiva delle Potenze ih 
modo evasivo, se non inesatto. La risposta sarà con- 
segnata all’Ambasciatore d’Austria-Ungheria e te- 
legrafata agli Ambasciatori ottomani all’estero. 

(8) Costantinopoli, 12 ore 20,50 — Il Consiglio dei 
Ministri è ancora riunito. La risposta della Porta non 
potrà essere consegnata alle Ambascite prima di do- 
mani. 


La risposta degli Stafi balcanici alle. Potenze 
e la loro Nota alla Turchia 


EI (5) Londra, 13. Notizie da Belgrado, Sofia ed 
Atene annunziano che quei Governi hanno consegnato 
stasera la Nota ai Ministri di Turchia, la quale espone 
i desiderata circa le riforme in Macedonia, ed si Mi- 
nistri di Austria-Ungheria e di Russia in risposta 
al-recente passo fatto a nome delle Potenze, con an- 
nessa copia della Nota rimessa ai Ministri di Turchia. 


EE (5) sofia, 13. La risposta del Governo bulgaro 
al passo austro-russo è stata consegnata stasera, dopo 
il Consiglio dei Ministri, ai rappresentanti dell’Au- 
stria-Ungheria e della Russia. 

La Nota sarà pubblicata dopo che i Governi ne 
abbiano avuto conoscenza. 

Contemporaneamente è stata consegnata al Mi- 
nistro di Turchia la Nota del Governo bulgaro. 
La Nota sarebbe concepita, secondo quanto si assi- 
cura in luogo competente, in tono dignitoso. ma con- 
terrebbe richieste circa i vilayets europei della Tur- 
chia, la cui accettazione da parte della Turchia si 
può considerare esclusa. 

{EI (5) Atene, 13. Il Governo greco ha rimesso sta- 
sera alle ore otto alla Legazione di Turchia la Nota 
che chiede l'introduzione delle riforme contemplate 
dal Trattato di Berlino e la revoca del deoreto di 
mobilitazione. 


[E (8) Belgrado, 13. Stasera alle ore 19 è stata con- 
segnata dal Governo serbo ai Ministri di Russia e di 
Austria - Ungheria la risposta al passo fatto a nome 
delle Potenze. 

In pari tempo è stata rimessa copia della Nota conse- 
gnata poco prima al Ministro di Turchia 

Con questa Nota gli Stati balcanici chiedono sl Go- 
verno ottomano di procedere subito alla introduzione 
delle riforme previste dal trattto di Berlino, sulla 
base della autonomia amministrativa, di concerto 
colle grandi Potenze e con gli Stati balcanici e sotto la 
sorveglianza dei rappresentanti a Costantinopoli del- 
lo graridi Potenze e degli Stati belcanidi. 

Inoltre domandano che, come prova del suo assenso, 
la Porta revòchi il decreto di mobilitazione. 

: — 

3 (S) Parigi, 13. Ilcorrisp. del Temps da Sofia 
telegrafa le seguenti notizie attinte a fonte ufficiale : 

La risposta alla nota delle Potenze presentata dai 
Ministri d'Austria — Ungheria e di Russia fu conse- 
gnata oggi, domenica, nelle prime ore del pomeriggio, 
come pure l’ultimatum degli Stati balcanici fu pre- 
sentato oggi ai Ministri turchi accreditati a Belgrado, 
a Sofia e ad Atene. 

La nota bulgara, come le note serba e greca che sono 
esattamente simili, comincia col ringraziare le Poten- 
ze dell'interessamento che il loro passo ha dimostrato 
per il problema sorto nei Balcani. 

La nota rileva l’espressione «prendere in mano l'ese- 
ouzione delle riforme» che si trova, nel memoranduna 
delle Potenze e dice che ne apprezza l’importanza. 
Ma, aggiunge la nota bulgara, noi ci troviamo in una 
situazione che ci impone il dovere di domandare diret- 
tamente alla Turchia di precisare le sue intenzioni cir- 
caleriforme in Macedonia Tale risposta è un «fin de non 
recevoir» rispetto all'intervento per una mediazione. 

Mentre tale risposta sarà.consegnata ai Ministrì 
d’Austria- Ungheria e Russia, Neckludow e Ternow- 
ski, Ghesciof consegnerà a Mukbil Bey, Incarica- 
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CAMBIO. 


Conflitto italo-turco 
Attorno a Bu-Msafer 


(Servizio speciale del « Popolo Romano >}. 
TRIPOLI, 13, ore 1,17. 
Intorno agli ultimi fatti d’arme di Derna 
si hanno qui i seguenti particolari : 
Mercoledì ebbe luogo una ricognizione 
della brigata da montagna agli ordini del 
generale Salsa per esplorare la regione mon- 
tuosa sulla sinistra del Bu Msafer. 
L'esplorazione fu continuata il giorno 
10 allo scopo di stabilire la possibilità o meno 
di comunicazioni tra le due sponde dell’uadi. 
Venne riconosciuta l’intransitabilità del 
detto torrente che anche verso mezzogiorno 
si presenta con pareti roeeiose ed a picco. 
Mentre il generale Salsa si disponeva a 
rientrare nei suoi accampamenti scorse 
gruppi di uomihi in posizioni più avanzate 
e decise subito di sloggiarli. Con brillanti e 
riusciti attachi, infatti, conseguiva piena- 
‘mente il suo scopo coadiuvato efficacemente 
dalle truppe della brigata Capello che avan- 
zarono lungo la destra dell’uadi e concorsero 


to di affari di Turchia, il memorandum bulgaro alla 
Porta. Tale procedura che sarà seguita oggi, domenica, 
alla medesima ora a Belgrado e ad Atene, è stata adot- 
tata, perchè è impossibile di incaricare i Ministri bul- 
garo, serbo e greco a Costantinopoli di fare tale passo 
presso il Ministro Noradunghiam essendo le comunica» 
zioni telegraficlie specialmente in cifra interrotte per 
ordine del Governo ottomano tra le capitali balcani- 
che e i loro rappresentanti a Costantinopoli e perchè 
è del pari impossibile inviare corrieri speciali. 

Il memorandim degli Stati balcanici al Governo ot- 
tomano comincia col ricordare che essi hanno aspet- 
tato per lunghi anni le riforme promesse in Macedonia; 
riforme che furono registrate negli atti internazionali. 
Gli Stati balcanici si trovano nell’obbligo di precisa 
re essi stessi le soluzioni colle quali l'ordine e la pace 
possono essere ristabiliti. Il memorandum enumera 
poscia tali condizioni che sono: creazione di autonomia 
con carattere nazionale, nomina di governatori cri- 
stiani alla-testa di ciascuna di queste regioni autonome, 
assemblea nazionale, lingus della popolazione in 
ciascuna regione autonoma, riconociuta come lingua 
ufficiale è amministrativa, creazione di una milizia 
regionale. La 

71 memorandum dice alla fine che per assicurare 
tuazione di-un tale programma, è indispensabile il 
controllo delle grandi Potenze e degli stessi Stati bal- 
canici, in ultimo chiede alla Turchia come prova della 
sua sincerità, che nel caso in cui essa accettasse tali 
condizioni, ordini la smobilizzazione immediata dell’e- 
sercitò. s 

Sono da rilevare, in ciò che precede, la parte di con- 
trollo richiesta dagli Stati balcanici e la condizione del- 
la smobilizzazione. 

Queste due condizioni saranno evidentemente re- 
spinte dalla Turchia, laquale non saprebbe ammet- 
tore che gli ‘Stati balesnici esercitino rispetto alla 
Macedonia la parte dell'Austria — Ungheria di fronte 
alla Bostia — Erzegovina, il che equivarrebbe a for- 
mare la sua decadenza di grande Potenza in Europa. 

I Governi balcanici avevano dapprima pensato di 
chiedere nel. memorandurm il ritiro delle truppe otto- 
mane dalla Turchia d'Europa e vi era stata esitazione 
tra questà richiesta e quella. di un controllo degli Sta- 
ti balcanici sulle riformè in Macedonia; dopo scambi di 
vedute tra Belgrado ed Ateno è stata adottata la se- 


all’azione con fuoco di artiglieria e di mitra- 

gliatrici. È vu 
Il nemico era munito di artiglieria che 
venne ridotta al Ictercagge doeniro 7 aper 
nostro veniva seguito, .nella sua col 
che gl'infilsse perdite 


fuoco delle due brigate che gl’ 
ingenti, 


guente formula: 
1l memoraridum fissa un termine ragionevolo, ma 
breve, alla. Turchie per una decisione. 
In tali condizioni, si. può affermare che. si saprà 


martedì sera in modo definitivo se l'altizia parole | 


rimanga. -al canpone. 


nio i 


Guerra tra Turchia e Montenegro 
DAL MONTENEGRO. 

EI (8) Podgoritza, 13. (Ufficiale). Dopo un com- 
battimento durato dallo prime ore del mattino fino 
alle quattro del pomeriggio. l’esercito del Nord; co- 
mandato dal generale Vukotic, ha occupato la città di 
Bioloppelie. 

La popolazione serba ha accolto i montenegrini 
con grida di gioia. 

Una funzione religiosa è stata celebrata nella chiesa 
per la salvezza del Re del Montenegro. 

DALLA TURCHIA. 

(S) Costantinopoli, 13 — Informazioni uffi. 
ciali turche affermano che i Montenegrini abbiano 
attaccato Sienitza nel Sangiaccato di Novi Bazar. 

Un dispaccio da fonte turca da Uskub pretende 
che i montenegrini siano stati respinti a Goussigne 
e che tutti gli albanesi della regione di Ipek sono ar- 
rivati alla frontiera. 

(8) Salonicco, 13. — Secondo notizie da fonte 
turea quì giunte, i combattimenti presso Berana fu- 
rono vivissimi. I Turchi pretendono che i Montene- 
grini, malgrado i ripetuti attacchi, non abbiano avo ; 
alcun successo, a causa del disprezzo della morte 
di cui dettero prova, combattendo le truppe ottomane 
ei volontari albanesi, ed abbiano dovuto ritirarsi con 
gravi perdite. 

La zona del combattimento si estende fino a Biel- 
lopolie, ove durante tutta la giornata di ieri avvennero 
vivi combattimenti, di cui mancano i particolari. 

Secondo le notizie da Palanka, avvennero scontri 
fra le guardie della frontiera bulgaro-turca. Un viyo 
fuoco di fucileria, lungamente durato, è stato scsim- 
biato fra le due parti. Le penditesono ancora ignote, 


TURCHIA 


(8) Da del Vi « Regel Garol» nel 
Mar Nero. (Per telegrafo senza fili, Via Costanza), 
ore 6, 12. — I vapori turchi trasportano giornalmente 
truppe da Smirne a Salonicco. 

Ogni giorno arrivano a Haidhar Pascià 25 0.30 treni 
carichi di truppe che vengono immediatamete tra- 
sportate a Santo Stefano e fatti salire su treni diretti 
in Macedonia. 

Ottocento volontari circassi sono arrivati venerdì 
a Costantinopoli, hanno fatto una dimostrazione a 
Stambul, hanno pregato nefla Moschea di Jjnidjami 
e si sono recati al Ministero della guerra ove sono 
stat iarruolati, dopo aver giurato di difendere la pa- 
tria. I volontari hanno il fez circondato da un nastro 
colla scritta : Per la patria e per la religione. 

Giovedì è stata ordinata la mobilizzazione della flotta 
E' stato deciso di requisire anche i cavalli appartenenti 
agli stranieri a eccezione dei cavalli degli Amba- 
sciatori e dei direttori delle grandi Società. . 

I servizi della piccola navigazione nel Bosforo e nel 
Mare di Marmara sono assai ridotti in seguito alla 
requisizione dei vapori per trasportare le truppe. 

Le Compagnie di navigazione estere incontrano 
gravi difficoltà a procurarsi di carbone. Questo come 
il legno e il petrolio, non ha più prezzo. 

In seguito alle dimostrazioni degli sudenti la Por: 
ta farà comparire lunendî dinanzi alla corte marziale 
Diemil e Akagunduz redattori del Tanin e Temi: pre. 
siderite del Club « Unione e-Progresso » di Stambul 

Saranno pmpcessate anche altre sessanta persone 
circa. È 

Nei circoli ministeriali si assicura che l'inchiesta sul- 
le dimostrazioni avrebbe svelato un complotto coni 
tro il governo; invece nei circoli giovani turchi si dice 
che le dimostrazioni sono state spontanee. Le dimo+ 
trazioni patriottiche organizzate precedentemente 
dall’Intesa liberale © dal Comitato Unione e Progres. 
so avevano estremamente eccitato l'opinione pub- 
blica che avrebbe interpretato come una umiliazione 
la decisione della Porta di applicare in Macedonia la 
legge del 1880. 

Ta dichiarazione di guerra del Montenegre ha lege 
germente calmato l'opinione pubblica, ma la situa» 
zione interna è sempre tesa. 

Si dice che il Governo sarebbe assai indebolito, 

Le notizie dalle provincie segnalano ovunque ma- 
nifestazioni patriottiche e dimostrano l'esaltazione 
del sentimento musulmano. 

Le relazioni tra i musulmani i cristiani sono cattive 
in Siria e specialmente a Beyruth e a Damasco. 

Il Valì di Adana ha informato il comitato della In. 
tesa liberale di Costantinopoli che egli teme nuovi eo- 
cidi, 

Un dispaccio da Van annuncia che tre armeni sona 
stati uccisi a Si ci I È 

(S) Costantinopoli 13 — I giornali turchi affermano 
che in un comizio tenuto a Plavlje i musulmani hany 
no protestato contro le mire degli Stati balcanici. I 
dimostranti hanno giurato di combattere fino agli e. 
stremi per difendere la patria. Centoventi battaglioni 
dell’Anatolia con un effettivo di mille uomini saran» 
no trasportati colla ferrovia dell'Anatolia per esser@ 
mandati nella Turchia europea. Ogni giorno arrivanà 
dodici treni. 

Il Tanîn sospeso per un articolo pubblicato stame» 
ne, ricomparirà sotto un altro nome. 

Si annunzia che il Sultano visiterà posdomani il 
quartiere generale, stabilito attualmente in piazz@ 
del Ministero della Guerra. 

(S) Londra, 13. — Il Lloyd ha da Costantinopoli 
Il vapore Nicoalos Athanassoulis è partitosotto ban» 
diera russa. Le navi da guerra turche si sono recate, 
a Kavak. 


. 
(Kavak Rumili e Kavak Anadoli sonoî due-fott8 
che proteggono l'uscita dal Bosforo verso il'Mag 
Nero. - N. d DI) 


BULGARIA 


(È) Sofia, 12, ore 11 di sera. — I viaggiatori pare 
titi da Parigi mercoledì con l'Orient Ezpres sono giun 
ti a Sofia alle otto. di sabato. Tutto il percorso di 
Belgrado, Sofia è riservato ai treni militari. Un vigg* 
gistore ha raccontato. di avere incontrato dappore 
tutto convogli di soldati ; studenti bulgari tomavano 
a Sofia pieni di entusiasmo cantando inni 
bulgari e l'inno russo. ni. 

"ihre è giunto » Sofia il col. srbo Leschanina; 
che è addetto allo stato maggiore bulgaro. 

Ki (5) gotta, 13. Sul percorso Belgrado-Sofia, $ 
treni militari sono acclamati dalla popolazione. I sob: 
dati d.lla riserva e della territoriale si mostrano amis 
mati da molto slancio © disciplina. SA 

A Sofia tutte le merci raggiungono prezzi conside» 
revoli. Le autorità si mostrano amabilissime verso $ 
corrispondenti esteri, ma viene esercitata ‘una cone 


minente la proclamazione delle ostilità. 
Secondo informazioni locali i Montenegrini si avari« 
zano verso Gussin, e Plava e Ajoga, ed hanno avnto 


violenti scontri. 


Vedi 5. pagina, 


Provine 3 i 


telegrafo — Nostro servizio) 
‘Alta Ialia} 


Parlarono applauditissimi il Prefetto sen. Panir- 
rardi, il Sindaco, 


Sai mo, 13 — Giunge notizia dal vicino Comune 
di Perinaldo che stamane tale Giovanni Cassini, venu- 
to a questione per motivi d'interesse col padre suo Lo- 
renzo, vecchio settantenne, dopo averlo stordito con 
‘alcani colpi di pietra lo metteva in un sacco e si accin- 
geva a seppellirlo in una fossa già scavata. Fortunata- 
mente alcuni contadini, accorsi al rumore strapparono 
îl sacco dalle mani del figlio snaturato e ne trassero il 
povero vecchio, ancora vivo ma în condizioni dispe- 
rate, 

L'infame figlio venne arrestato dai carabinieri, i 
quali a grande stento riuscirono a salvarlo dal furore 
della folla «he voleva linciarlo. 


: Btalia Centrale” 

Garrara, !} — leri sera alle Cave di Carrara, ter 
minato il lavoro, venne esplosa una mina per aprire 
nel monte un vano onde introdurvi gli esplosivi. Av- 
venuta l’esplosione, gli operai, che si erano allontana- 
nati, tornarono sul luogo per costatarne l’effetto. Il 
primo arrivato, vinto dalle esalaziomi provocate dal- 
la combustione della polvere, cadde e spirò quasi i- 
stantaneamente. Un altro operaio giunto subito dopo, 
sentendosi vincere dalle esalazioni, saltò da un poggio 
producendosi varie ferite. Un terzo operaio sarebbe 
pure rimasto asfissiato se i compagni sopraggiungen- 
ti. accortisi di quanto accadeva, non lo avessero pron- 
tamente tratto indietro quando già aveva perduto i 
sensi. 

Bi na, 13 
© Pro Vittime Politiche » doveva aver luogo stamane 
in piazza VIII Agosto un comizio per commemorare 
Francisco Ferrer. Pochi furono gli intervenuti. Prese 
subito a parlare il noto propagandista Fulvio Zocchi 
inveendo contro la guerra e facendosi più volte ri- 
chiamare dal funzionario di P, S. di servizio, il quale, 
alla fine, essendo lo Zocchi uscito in parole incitanti 
alla rivolta, fece dare gli squilli ordinando lo sciogli- 
mento del comizio. I convenuti però non obbedirono 
© dovetteroessere dispersi dalla forza. Vennero fatti 
venti arresti. Quindici però furono rilasciati. I cinque 
agrestati sono Fulvio Zocchi, Filippo Corridori, Luigi 
Adami, Cesare Venturi e Celso Poli. 

Portoferraio, 13: Stanotte a Rio dell'Elba una 
bumba di dinamite veniva lanciata nella casa del 
Sindaco, cav. Vince ‘os. Lo scoppio fu frago- 
resissimo. La casa tremò e tutti i vetri delle finestre 
andarono in frantumi. Fortunatamente tanto lo 
Specos che le altre perone della sua famiglia rimasero 
incolumi. (li autori del criminoso attentato sono at- 
livamente ricercati. 

Peru; 13 (ore 18.45). — Per iniziativa della So- 
cietà dei reduci dell'Esercito , ebbe luogo oggi un ban- 
chetto di trecento coperti in onore dei soldati reduci 
dalla Libia. Intervennero i generali Nasalli Rocca 0 
Petiti, il Sindaco, il rappresentante del Prefetto ed 
altre Autorità. 

Parlarono applauditissimi il pres. dei reduci, in- 
neggiando all'esercito ed alla bandiera, il Sindaco 
che salatò i soldati e mandò un augurio alle armi mon- 
‘tenegrine, il generale Petiti ed altri. 

Prima del banchetto i partecipanti si erano recati 
‘in lungo corteo a deporre corone sui monumenti di 
V. E uele II e di Garibaldi. 

Alia bella manifestazione aderirono gli on. Fani 
® Galienga. 

Alla fine del banchetto venne inviato un telegram. 
ma alla Regina Elena, . 


FESTA DELLA COOPERAZIONE E LAVORO 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 


- La Società di Mutuo Soccorso 

con grande solennità il cinquantesimo 

> del zicne. Alla cerimonia în- 

ro lo rappresentanze di tutte le Bocietà ope- 

o. Da Perugia e dai centri minori in- 

‘tervennero, oltre alle Auiorità, i cittadini più distinti 

per ascoltare la pi . Luzzatti che doveva 
tenere il discorso di circostanza. 

AMe 11 xi formò un lungo corteo, con a capo la mu- 
Fica cittadina. il Sindaco cav. Romagnoli, la Giunta 

il presidente della Deputaz. provinciale, 

ti, cd altre Autorità, e si recò al teatro 
Metastasio, dove poco dopo gitnse l'on. Luzzati, 
accompagnato dall'on. Fani e dal presidente della So 
cietà di M. S. di Assisi, cav. Costanzi. 

L'on. Luzzati fu accolto con un interminabile, 
calorosissimo applauso. Îl presidente Costanzi, presen 
tando l'oratore, fece un breve discorso riassumendo la 
vita della Società nel decorso cinquantennio e ringra- 
fiando poi l'on. Luzzatti, a nome della città, per il 
suo ambito intervento. 

Sorse poi a parlare l'on. Luzzatti. Mi sarebbe im- 
possibile riassumere senza sciuparlo l'elevato, aplen- 
fido discorso, meraviglioso nella forma, denso nella 
Rostanza. 

Muovendo dall'idea che i grandi libri lasciati dai 
Banti, dai fondatori di religioni, mirabilmente si adat- 
tano allo spirito dei tempi in evoluzione pur serbando 
Tantica ingenvità della loro virtù, l'illustre oratore 
trasse dai Fioretti di San Francesco nuove corrispon: 
denze con le finalità morali ed economiche del muttio 
Soccorso, mettendo in rilievo la connessione trala 


nu Appendice del POPOLO ROMANO u 


quella del prùletariàtò 
® dimostrando, ‘in contrario alla teoria marzista,là 
necessità del progresso morale per utilizzare quello 
‘&conomico: 

IL’on, oratòre, seguito con sempre crescente atten- 
zione dell’uditorio che sottolineava con mormorii 
di approvazione i punti più salienti del magnifico di- 
scorso, concluse dicendo che da Assisi, sull’ali del 
Sento, si arriva alle cime dell'ideale umano. 

E’ impossibile descrivere l'entusiasmo dell’udi: 
torio, che scoppiò in una entusiastica, imponentis: 
sima ovazione, che si rinnovò quando l’on. Luzzatti 
uscì dal teatro per recarsi al banchetto offerto in suo 
onore dal Comitato. 

Durante la solenne: cerimonia, l'on. Luzzatti.ha 
inviato a Cremona, dove era stato invitato da quella 
Società operaia di M. S. festeggiante anche essa.il suo 
cinquantenario, il seguente telegramma: 

Fra i plausi di Assisi, gentile cultrice dell'umana 
bontà, fra i plausi dei lavoratori umbri adunati a festeg- 
giare, sotto gli auspici del Santo liberatore, il cinquante- 
simo anno del loro sodalizio, mando i saluti più fedeli 
alla Società di M. S. di Cremona, la maestra della mu- 
tualità, che anch'essa celebra oggi il suo mezzo secolo 
di vita gloriosa». 

Luzzatti » 

[23 (5) Assisi, 13. Il banchetto offerto dalla Società 
operaia all'on. Luzzatti, nel salone dell’Hòtel Subasio, 
è splendidamete riuscito. 

Il presidente Costanzi ha portato il saluto all’apo- 
stolo della previdenza ed ha brindato agli interve- 
nuti e all'incremento del sodalizio. 

Ha poi parlato l’on. Fani, rilevando l’importanza 
dell’odiema cerimonia resa più solenne dalla presenza 
dell'illustre statista, inspiratore della Cooperazione 
in Italia. 

Gli oratori sono stati applauditissimi. 

L'on. Luzzatti ha visitato i monumenti della città. 


Tivoli, 12 (Carlotti. — Non poteva essere di- 
versamente. Il progettato sciopero — ed anche generale! 
- è finito, quasi prima di nascereinun fiasco dei più 
solenni. Immaginarsi che soltanto una cartiera e 
due ‘o tre negozi chiusero. Ad ogni buon conto era 
stata inviata con la maggior sollecitudine una com 
pagnia del’82 fanteria, che rimane in servizio di pub- 
blica sicurezza, sebbene non sia presumibile che pos- 
sano avvenir disordini. 

Veramente l'ordine pubblico non dovrebbe mai 
essere turbato, ma specialmente in un periodo come 
questo. 

Si sono fatti pertanto vari arresti, fra cui quello 
di un giornalaio... che era tra i più riscaldati, forse 
per solidarietà cogli operai che fabbricano la ‘carta! 
Se gli arresti saranno confermati ne faremo inomi. 
La causa degli arresti sarebbe quella d’intimidazioni 
e minaccie a negozianti per indurli a chiudere bot- 
tega! 

Vi dissi che la causa anzichè nell’inasprimento delle 
tasse doveva ricercarsi nella politica, imperocché 
quella della Giunta è soltanto una proposta, la quale 
non toglie ai contribuenti il diritto di reclamare alla 
Commissione comunale e a quella provinciale. 

E in quest’ultima i bloccardi che si ritengono mag- 
giormente gravati sanno di trovare uno strenuo di- 
fensore nel loro /eader, l’avv. Bongarzoni. 

Dunque molto chiasso .... per nulla. 

—T—r— —— 
Servizio radiotelegrafico. 

Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa- 
ranno in comunicazione oggi, 14, con le stazioni 
sotto-indicate: 

Gneisenau e Prinzess Alice, con Capo Mole — Ké- 
nig Wilhelm II, Mafalda e Italia, con Capo Mele e 
Palmaria — Canadà, con Castel Sant'Elmo e Sfer- 
racavallo — General, con Castel Sant'Elmo e Forte 
Spuria — Stampalìa, con Castiadas:(Cagliari) e Sfer- 
racavallo — Sazonia, con Sferracavallo e Forte Spu 
ria — Carisbrook Castle e Prinz Ludwig, con Forte 
Spuria e Taranto — Ozfordshire e Mongolia, con Ta- 
ranto — Alice, con Taranto e $. Cataldo. 


—_——_—_—_Ò 
Mercati italiani ed esteri. 
Cereali 


Arezzo. — Grano gentile bianco 1° qual. a L. 31.50- 
rosso a 30.50 — granoturco a 21 - segale a 28 - avena 
2 25.50 al quin. 

Miglio a L. 7 - panico a 7 - ceci a 6 — allo staio to- 
scano, pari a litri 24.363; fuori dazio. 

Messina. — Framenti bianchi Australia L. 34 - 
Amburgo 33 — rossi majorche Sicilia 32 - fritmen. 
tone rosso estero ]* qual. 21 — 2 19.50 — orzi Sicilia 
24.50 — avena nazionale 27 - estera 24 — fagiuoli bian- 
chi 42 — rossi Sicilia 34 — ceci di Smirne grossi 40 — di 
Sicilia 24 — piselli Odessa 36 — lenti di Odessa a 36 
— favo Sicilia 27 - bianche Terranova 24.50 — uso fo- 
raggio 22.50 - scagliola 40 i 100 chilog. 

Riso. 

Novara. — Riso nostrano (ostiglia, ostiglione, mez- 
za resta) L. 40 a 42 — bertone 39 — ranghino, melghet- 
ta e affini 38 a 39.25; — giapponese (nero, biondo, bir: 
mania, ecc.) 36 a 37.60 - al sacco di 120 litri. 

Risone nostrano L. 24.50 — ranghino, melghetta ed 
affini 23 — giapponese nelle varie specio 22 a 23 al 
quintale. 

Risetto mezzagrana 26 al sacco di 120 litri. 

Farine. 

Genova. — Quotasi: Farina A L. 39.50 a 40 - R. 
37.50 a 38 — C. 35.50 a 36.50 — D. 33.50 al quint. 

Semole SST. L... 45 — SS. 43 — S. 42 — Semoletta 
41- Semolino 39 a 40 — Farinetta extra 31.50 — comune 
28 a 30 al quin. 

Crusca tenera L. 15,50 a 16 — dura 15.50 — cru- 
schelli teneri 16 a 18.75 — duri 16.50 a 19 al quint. 

Torino. — Farine, di grano tenero N. 1 L 4224. 
— id. marca B. super. 39 a 40 - marca E. comune 37.50 
# 39 - semola di grano duro $S, 44 a 45 — semolino di 


e ————__________5k 


— Precisamente. 


Fino al Delitto 


di GIULIO DE GASTYNE 


Traduzione di A. Del Valle de Pax 


PARTE PRIMA 


— Ritorniamo al nostro affare, che certo ha dél 
buono. Sono convinto che in poco tempo lei atri- 
verà a farsi una clientela. Però quel titolo « Cosmo- 
polita » non mi piace per una casa bancaria. 

La parola mi pare un po’ barbara. Non crede 
the Banca Cosmopolita, starebbe meglio? 

— Certamente, si affrettò a dire Ugo. 

— Non ci avevo pensato. Infatti è molto più 
semplice è comprensibile. 

— Non le pare? La sua idea è di attirare tatti 

forestie ri riechi che vengono a Parigi, e lei spera 

ottenérlo aprendo delle rieche sale, dove i suoi 
clienti troveranno tntto ciò che può essere loro 
tile o gradito. 

— Proprio così . 

— Verrebbero a fare la loro 


denza a 
cambiare la moneta; © le affiderebbero i loro ver. | 


samenti ei loro introiti. 


E lei collocherebbe l’ufficio ini via dell’Opera? 

— Si, signore. E° stato scelto il punto, all'an- 
golo di una via. 

— Bene. E per questo, m'ha detto il signor Nel. 
son, qui, che lei ha bisogno di un capitale d'un 
milione. 

— Rimborsabile. 

— Si lo so ho studiatò le condizioni. Non si trat- 
ta di stabilire una sala specialmente per le gi- 
gnore? 

— Perfettamente, e non è il lato meno buòno 
del nostro progetto. 

— Persuaso e la signora ne assumerebbe la di- 
rezione? 

_— La signora se né occùperébbe. Elegante 6 di- 
Stinta com'è avrebbe presto una cientela, 

— Dica una corte, disse il banchiere con galan- 
teria. 


Giustina salutò con timidezza. 

— Tutto ciò mi par capito bene, ossrvò Nathan 
© sono disposto a mettere la somma a sua dispo- 
sizione però cinquecento mila lite. sarebbe- 


o signor Orazio Nelson, 
re che il signore faccia parte della 


comme ‘© mattò. 

10 in lucs i suoi talenti, diventato per tal nce, 
ùn celebre pratico. 

— Avranno dunque una som&ia-di vi E 

tomila lire..............le altre einquecentomi- 


17-50 = 18.50 — aruachello 17 & 18 — farinsovio 18& 
19 al quint, È 


Bostiamo 

Modena. — Vitelli da Inte L. 9a 120 - inanzetti 
dò la 2 anni 90 a 95< fino ai 4 anni 98.8 100 buoi 
oltre i 4 anni a peso vivo Is qual. 95 a 98 2® Wa 95— 
< vacche di 1* qual. 88 2.92 - 2* 80 a 85 buoi o vacohè 
da scarto 70 a 75 — tori 85 a 90 — montoni 60 a 70 — 
pecore.50 a 60 - castrati 70 a 80 — agnelli 109 a 110 
al quint, = 

Foraggi 

Udine. — Fieno dell'alta 1* qual. LL 7.05 a 7.80 — 
2 6.30 a 7.05 — della bases 1° qual. 6.65 a 7.20 — ® 
6.10 a 6.65 — erba spagna 6.25 a 7.50 - paglia da let- 
tiera 4.50 a 4.70. 

Lonigo. — Fieno d’erba medica nuovo L. 8— paglia 
di frumento pressata 3.50 al quint. 

Seme d’erba medica fino L. 75 a 85 — trifoglio fino 
120 a 135 al quint. 

Modena. — Fieno go L. 9 a 9.50 — agostano 
8.50 a 9 — terzuolo 6 a 6.50 — medica primo taglio 8 
a 8.50 — id. 2° taglio 7 a 7.50 al quint. 

Burro e Formaggi 

Udine. — Burro di latteria L. 3 a 3.10 - comune 
2.70 @ 2.80 al chilog. 

Lardo L. 2 & 2.20 — strutto nostrano 1.90 a 2 al 
chilogr. 

Formaggi da tavola, qualità diverse, L. 170 a 200, 
formaggio montasio 210 a 230, tipo comune (nostrano, 
170 a 200 - pecorino vecchio 355 a 365 - lodigiano 
vecchio 230 a 260 — id. stravecchio 280 a 310 — par. 
meggiano vecchio 220 a 250 — id. stravecchio 275 a 
300 al quint. 

CITI 

Genova — Riviera di Ponente nuovo da 175 a 185; 
Bari extra 175 a 180, fino da 165 a 170; Bitonto extra 
da 1752180; Molfetta fino da 180 a 185 mangiabile da 
170 a 175; Sicilia mangiab. da 150 a 155; Calabria extra 
da 175 a 180,; Calabria da 160 a 165; Sardegna fino da 
160 a 170, mangiabile 150 a 160; Abruzzi 175 a 180, 
Romagna cime verdi da 100 a 105, al solfuro 80 da ar- 
dere giallo lampante 115 a 120 al quin. 

Lucca — Olio all'ingrosso 1 qual. L 169,72 - 2 
160,55 all'ettol. 

Napoli — Prezzi degli oli alla Borsa di Napoli: 

Gallipoli: contanti L. 112 - 10 ottobre 112 -10 di- 
cembre 114 - marzo 116,50 

Gioia : contanti 112 - 10 ottobre 112 - 10 dicembre 
114 - marzo 116,60 

Frutta 


Modena — Mele da20 a 30 - pere 25 a 45 — pesche 
70 a 80 al quin. 

Udine — Pere 12 a 65 — susine, 13 a 20 - pomi 12 a 
42 - uva 20 a 45 - fichi, 15.225 - noci30 2.40 al quin. 

Castagne 

Modena — castagne fresche 1* qualità (maroni) da 
L30233 - 215 a 17 al quin. 

Udine— castagno da L. 12 a 19 al quin. 

Uve - Vini 

Acqui. — Uvaggio L. 2.25 a 2.90 - Barbera da 
2.90 a 3.3 

Alba. — Dolcetti da L. 2 a 2.80 — barbere da 3 a 
3.75 — uvaggio da 2.40 a 3.15 — freise da 2.95 a 3.50, 

Asti. — Barbera da L. 8 a 4 uvaggio da 2.80 a 3.35. 

Arezzo. — Uva nera 1° qual. salda L. 182.19il quin. 
— bianca 15-17 — nera ]* qual. ammostata 15-17 - 
bianca id. 14-15 — nera2* qual. ammostata 13 a 14 
— bianca id. 12-13. 

— Vino nero, nuovo 1° qual. 32 -2 23 - 3a 18, 
bianco 18 qua. 25 — 2 22 al quint. 

Modena. — Lambrusco Sorbara 1° qua. L. 20 a 21 — 
2° qualità 18 a 19 — Salam. e gr. rossa 20 a 21 - co — 
mune di 1° 16 a 17 — id. ® 14 a 15- d'oro 12 215 
bianca comune 12 a 14 — id. trelibiano 15 a 18 al quint. 

Udine. — Vino nostrano fino 49,50 a 59,50 - id. 
comune da 42.50 a 45.50 all’ettol. 

Zolfi 

Genova. — Doppio raffinato in pani L. 12 a 12.25 - 
impalpabile 14.50 — molito 13 a 13.25 - mezzo molito 
12.50 a 12.75 — fioristella 12.25 a 12.50 - secondo av- 
vantaggiato 11.90 a 12.10 - cannoli 14.50 a 15 — 
fiori sublimato 14.25 a 14.75 - uso 14 - ventilato 16 
a 1625 al quintale cif. Genova. 


e —_____[]c]z]zì 


Drammi di terra e di mare 


Tempesta sulle coste del Marocco. 

(8) Melilla, 13. — La tempesta imperversa sulle 
coste del Rio de Oro. La città è rimasta interamente 
inondata; parecchie case sono distrutte. Tutte le 
comunicazioni sono interrotte. 

Incendio di una miniera - 90 morti. 

Ki (5) Melbourne, 13. Un incendio è scoppiato 
nella miniera di Horthill, alla profondità di 700 piedi. 

Novanta minatori sono morti. Finora è stato estrat. 
to un solo cadavere irriconoscibile. 


—_ 
TEATRI ed ARTE — 


Arte. — Durante l’inverno 1905-1906 una carestia 
devastò alcuni distretti al Nord del Giappone, spe- 
cialmente quello della Prefettura di Miyagi, e la 
Società  franco-giapponese potè, in quell'epoca, 
mandare al Giappone il prodotto assai importante 
di una sottoscrizione aperta in favore delle vittime. 

In attestato di gratitudine la Prefettura di Miye- 
gi ha ora inviato alla Società, per il tramite della 
Ambasciata del Giappone, una bellissima coppa d’ar- 
gento, 

Di una forma assai elegante questa coppa è deco- 
rata, al centro, da un fiore di paulowna im- 
periale detto Hiri, e, all’orlo da una leggiera greca, 
chiamata in giapponese mazuma moyo (imagine del 
fulmine) che ricorda da lontano, il 2ig-24g del lampo. 

I due motivi sono tracciati mediante una appli- 
cazione di oro liquido, sottoposta in seguito alla 
cottura, ciò che dà un disegno indelebile di una tinta 
bigia, che armonizza perfettamente col tono opaco del- 
l'argento. Questo processo si chiama in giappone 
se Hakitenké (dipinto e cotto). 


_——Tm—m—mr 
la saranno versate alla signora pel suo accomoda- 
mento particolare. . ..... Sta bene? 

— Benone, si affrettarono a dire i tre soci, che 
non speravano una risoluzione tanto sollecita, 

— Farò stabilire i due progetti, e manderò lo- 
ro tina parola, come alla signora, per avvertirli 
quando potranno venire a fitmare: Il denaro sa- 
rà tosto consegnato. 

— Signorà sign 

I visitatori s'erano alzati confondendosî in fin- 
graziamenti e saluti. 

Stavano per uscire quando il banchierè' disse: 

— Non ho l'indirizzo della signora. 

Gliélo dettero èd uscirono. 


VI 


lieti della riusciti del loto progetto, per la cut riu. 
Scità non avevano indietreggiato, è di fronte al 
linfamia, nè di fronte at delitto, e purè nonlo érà- 
no. se 
Erario anposciati sentivazio che uri pericolo si 

librava-#ul loro capo: Orazio derod di SEUOterii, “© 
per rimetterli in carreggiata: 

bbiaiio festeggiare il sbcalio! dive: An- 

bosco, desimeremo all'ostertà; 


“manere tutta la sera con.la donna, e del festò ton 
se ne era mai preoccupata. 


DOPO TL RAID PISA-BASTIA 
(Servizio speciale del + Popolo Rotmano ». 

Livorno, 13 (ore 23). — E° giunto stasera col piro: 
scafo dalla Corsica l’aviatore Nino Cagliani, atteso al 
porto dalla madre, dal Sindaco, dal Prefetto, dai de- 
pùtati Orlando e Cassuto e dalle autorità cittadife 
con la musica comunale. 

Il Cagliani, dopo il commovente abbrasvio con la 
madre, salì in automobile e giunse al Municipio seni- 
pre acclamato dalla folla 

Quivi Cagliani consegrò al Sindaco la risposta del 
Maire di Bastia al io aereo portato dal Ca- 
gliani nel suo volo Pisa — Bastia. È 

Seguì un sontuoso ricevimento in onore del Caglisni 
e il Sindaco pronunciò un applaudito discorso di cir. 
costanza lodando l’aviatore per il suo ruid uniso fino- 
ra e ricordando i precedenti tentativi infruttuosi. 

Il Sindaco ebbe anche parole di lode per i costrutto- 
ri dell'apparecchio, i pisani fratelli Antoni che ono- 
rano l'ingegno e il lavoro italiano. 

Quindi il Cagliani fu accompagnato da un’imponen- 
te dimostrazione popolare alla stazione dove partì per 
Pisa 


LE CORSE AL GALOPPO A MILANO 


(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 
Milano, 13, ore 18,15. — Con un bellissimo tempo 
ed enorme concorso di pubblico si svolse oggi nell'Ip- 
ro la quinta giornata delle corse al 

galoppo. Ecco i risultati : 

1* Corsa — Premio Lainate — L. 4000 —m. 4000. 
Arrivano : 1° Alpino di Simonetta; 2° Countess of 
Brenden di Corbella ; 3° Weather Ege di Corbella. 

2 Corsa — Premio Lario — L. 3000 — m. 2600 — 
Arrivano : 1° Pelide della Scud. Torinese ; 2° Faverolle 
di Caracciolo ; 3° Cor d’Aligi di F. B. 8. 

8* Corsa — Premio Leumnate — L. 3000 - m. 1900 — 
Arrivano : 1° Dockso di Da Zara ; 2° Fantasia di Sir 
Rholand ; 3° Bergeret di Turner. 

4 Corsa«- Premio Dado - L. 4000 — m. 1600 - 
Arrivano : 1° Susternans di Tesio ; 2° Satiro di razza 
di Besnate; 3° Grace di Tumer. 

5* Corsa — Premio Sempione — L. 50,000 - metri 
2400 — Arrivano : 1° Saturno di Razza di Besnate;2 
Alceo di Razza di Besnate; 3° Lady Helen della Soud. 
Flami 4°, Wagram di Chantre; 5° Jew della Scud. 
Flaminia. 

6* Corsa — Premio Boldinasco L. L. 3000 - metri 
1400 — Arrivano: 1° Ghadamés di Tumer 3 2° Dasodi 
ci Guerrini; 3° Varese di Razza di Besnate. 

7» Corsa — Premio Camerlata — L. 2000 - m. 900 — 
Arrivano: I° San Mauro di Huber-Maanada; 2° AI 
di Sir Rholand; 3° Atala di Da Zara. 

CORSE IN FRANGIA 

HS (S) Parigi, 13. Oggi, al Bois de Boulogne si è 
corso il Prir du Grand Criterium. Sono giunti : 10 E. 
quon, montato da Carlo Childes; 2° Fideo montato 
da Marsh; 3° Nestor, montato da Henti; î partenti 
erano 14, 

GICLISMO 
Corse in @ermania. 


Al Velodromo di Lindenau ha avuto luogo la clas- 
sica corsa annuale delle duo ore che chiude la stagione 
di corse a Lipsia. 

Dopo un'aspra e lunga lotta con A. Variterstuyft, 
la prova si è risoluta con la vittoria netta e superiore 
di Guignard che si era assicurato il comando sino dal- 
l'inizio della gara. 

Ecco il risultato: 

Due ore dietro motori — 1° Guignard con Km. 163,960 
2° A. Vanderstuyft con 162,900, 3° Scheuermann 
con 158,250, 4° Ebert con 137, 5 Hall con 126,390. 

Nella prima ora Guignard aveva coperto Km. 82,900 

— Sulla riunione di chiusura pubblico numeroso 
al Velodromo di Colonia, ansioso di assistere al nuovo 
incontro di Walthour coi tre miglioti stayers della 
Germania : Stellbrink, Saldow e Gunther. 

L’americano, attualmente in una forma invidia 
bile, si è aggiudicato il primo posto nella classifica 
dopo aver vinto entrambe le prove di km. 50, 

Ecco i risultati 

Gran Premio Chiusura — Prima prova, km. 60 — 
I° Walthour in 35° e 38” (record) — ? Gunter a 680 
metri — 3 Saldow a 1150 — 4° Stellbrink a 1650. 

Seconda prova, km. 50 — Walthour in 36° e 23” - 
2° Stellbrink a 4402 metri — 3° Saldow a 10,200 - 
4° Gunther a 18,100. 

Classifica — 1° Walthour in 1 ora 12° 1° 95 - 
2° Stellbrink a 6052 merti — 80 Saldow a 11,350 — 
Gunther a 18,790. 


=_—__rsì 
Nervi e Gotta. 

I gottosi, gli uricemici, gli arteriosolerotici vanno 
facilmente soggetti a. crisi addominali. Ebbene, que- 
ste non sono, in fin de’ conti altro che nevralgio tos- 
siche del sistema nervoso addominale. 

Il tossico sarebbe costituito dall’acido urico, il qua- 
le può depositarsi nei gangli solari e ne' filetti del sim- 
Pstico addominale, come sopra altro nervo qualsia- 
si, ad esempio lo sciatico: e tuttl sanno che la tormen- 
tosa sciatica è una delle malattie più frequenti în co- 
loro che soffrono di uricemia, e nei gottosi, 

Queste crisi addominali o gastro-intestinali posso- 
no sopravvenire in forma acuta o in forma attenuata, 

Nel primo caso si ha la gastrite gottosa con disten- 
sione dolorosa dello stomaco, vomiti, diarrea, colica, 
spasmodica, eco. Nel secondo caso si hanno disturbi 
dipendenti da dispesia sensitiva motrice. 

E' ovvio che a vincere queste dolorose manifesta- 
zioni necessita anzitutto diminuire nell'organismo la 
produzione dell’acido urico $ provvedere all’elimina- 
zione di quello che già vi si trova in 6ovesso, 

Gioverà quindi raccomandare una dieta povera di 
same, niente eccitante per droghe e salse, e prescri- 
vero dei purganti salini. 

Con l’uso dell’Antagra ( della Casa Bisleri di Mila- 
no) si ottemperreà poi alladoppis indicazione, perchè 
mentre le pillole del primo flacone fanno eliminare lo 
600esso di acido urico e calmare prontamente la crisi 
dolorosa, quelle del secondo limiteranno alla norma- 
le la produzione dell’acido urico, 


_—————————_———_———————————————Ò 

Che differenza fra lei e la sua rivale, la povera 
Elena che non viveva che per la sua creatura! 

Aveva lasciato il suocero, con l'animo strazia- 
to non per sè stessa, ma per la piccina il cui avve. 
nire, le appariva sotto tetri colori. 

La sventura della poveretta pareva completa, 
eppure ignorava ciò che sospettava il procurato. 
re riguardo a suo marito. 

Sapeva che non era amata, e dopo la comme- 
dia di cui era stata vittima, pensava di avere 
nulla di buono da aspettarsi dall'uomo for- 
se ancora amato, dal padre di sua figlia, 

Capiva, che pur di sbarazzarsi di lei, il birban- 
te non indietreggerebbe di fronte a qualsiasi cosa. 

E’ vero che le sue illusioni erano svanite sull’uo- 
mo che aveva avuto la sventura di sposare, però 
non lo avrebbe creduto capace di diventare l'es- 
sere indegno che era. 

Sapeva che nell'animo di lui nessun buon senti- 
mento allignava.,. .... non meritava quindi affet- 
to, ala sua condotta giustificava ogni dispres- 
zo, 


fiale civile. 
Sùò marito Aveva deposto unà istanza det di- 


Yorzio, basandosi sui tiidimento della inoglie, 
pura a 


ité, 601 chiamato 


Sorpresa în flagrani N 
| B0n odîtie nie faceva fedte"il processo rerbale in da 
ti del To ottobre 18:..... 


L'indegno non aveva perso tempo, Elena guar- ; 


LUNEDÌ 14 Ottobre 1918 _ 5, g 
Levail sole alle 0,22 _ 

Leva la Iuna all 10,54 - Tra 

L'Ave Maria suona allo oro sgu' CO 
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CITTA' | Temp, | Ciato | CITTA |Tomy 
Pielrob, | 


ITRHOPEI 


‘calmo 
calmo 
‘Imosso 


17.0 
15.0 [214 cop. 
Probabilità; venti deboli 0 moderati settentria, 
lo; cielo nuvoloso sulle isole, e vario al Sud storni 
‘mente sereno altrove. 
A Roma 
Il Barometro è ridotto s 0 al mare L'altezza del 
ls stazione è di 50,60 — Barometro @ Iezzo 682 
Termometro massime ©..: minime li) 
Umidità relativa 60 aasoluta 10.18 = Vento a memoà 
N Stato del cielo un po' velato. 
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Sciarada. 

‘Se col secondo il primo comporrai 

Una mezza dozzina formerai. 

1 terzo lo vedi nel mare 

Ad effimero impero 

Ove il sultan comanda. 

Dette donne l'intero. 


Spiegazione dei giooco precedente; 
Mar-cora — MARCORA 


o 5 vol 
ASTE, APPALTI E CONCORSI 
——_——_ 

Asti - Drpalale di cori - 23 ottobre - Vendita di beni viabil 
rarali in 34 lotti 

Btsziena - Municipio - 23 ottobre - Escavazione dei mermi n. 
lo Agro marmifero. 

Ministero Marina - 23 ottobre - Provrieta di (azina I 1.500 
la 

Ministero Lavori Pubblici - 23 ottobre - Mazetenzione sas. 
isla strade nazionale 40 Sannitica presso Larino L. 147,018 

Ferrovie dello Stato -8 Novezabre - Appalto definitivo otro 
ne tronco Fovo - Confine, ferrovia Ganeo - Ventimiglia lin 
1.762.000. 

Ministero Lavori Pubblici - 24 ottobre - Mantseeuionetiamio 
delle dighe del Lidoo di Malamaosò L. 324,300 

Potenza — R. Prefettura — 24 ottobre - Consolidamento 1 iste 
mazione acquedotto di Avigliano L. 55,100 

Ministero Tesero - 25 oltobre - Concorso a disci posti di e. 
tuto avvocato erariale. 

Nopoli - Municipio - 25 ottobre - Chiusura com porte di ssi. 
jo avvolgibili e reti di ferro delle campate delle tettoie meomalth 
in giro al Mandracehio nol porto di Napoli LL 53,940 

Ministero Lavori Pubblici - 25 oltobte - Manatenzione ment 
‘nale 2° trorico strada nazionale dell'Argentere tre la staisoe d 
Cuneo ed il confine francese L. 457,990 

GENOVA — Intendenza di Pimenzs - 28 ottobre - Sine. 
zione e adattamento del palazzo /demanisle delle Consolazione - 
L. 37.900 — 

Chatuliermini — Municipio - 28 ottobre - Riseoesiome delie 
consamo - L. 52 mila 

Ministero Lavori Pubblici - 28 ottobre - Manutenzione sim 
dale presso Castel di Lorro - Li 147.768 - 

Ministero Agricoltura — 29 ottobre - Fornitura di certa da lt 
tere a colla vegetale ed a colla animale, dello buste relative all 
carta a colla animale, di carta da lettere velins ed uso tele est 
strong », delle buste relativo con litogratia interna, o di carte ds 
lettere ad uso commerciale, in servizio delle Amministrazioni 
centrali govemativo - L. 100 mila. - 

Roma - Ospedali riuniti - 29 ottobre - Vendita di un seme 
a Porta Maggiore — in quattro lotti - 

Mirandola — Congregazione di Carità - 29 ottobre - Affitto 
stabile « Corradina » - La 45,900 - 

Ministero Lavori Pubblici - 29 ottobre - Manutenzione ee 
senale strada tra Pestorano e Castel di Sangro - L 117.611 - 

Ministeri Guerra e Morin - 30 ottobre - Concato al posto 
di professore titolare nell'Istituto radiotelegatico militare in 
Roma - 

Denova — Consorzio autonmo de Porto - 30 ottobre - Costru- 
zione del bacino Vittorio Emanuele ILI e prolungamento del ino 
lo Galliera - L. 31 milioni 190 mila - 3 

Ministero Lavori Pubblici - 30 ottobre - Manutentione se 
sennale tronca strada nazionale 22 tra corso Stura della città di 
Cunea e Prazzo Superiore - L, 332.220 - 

Roma - Ospedali Riuniti - 30 ottobre - Vendita tenimento 
di Mesola — L. 4.935 mila - l 

Spezia - Uenio militare R. Marina - 30 ottobre - Cost 
zione basamenti muratura impisnto di tre serbatoi di naftcine » 
Marola - L. 87 mila - 
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dò un momento il foglio in cui era igatte 
«moglie Latour » poi si domandò che cosa avre! 
fatto. x si 
Doveva recarsi a quella intimazione dove ti 
troverebbe faccia a faccia con suo marito! Oppu 
re lasciar correre senza presentarsi? Vi pensò un 
momento, poi: it 
Ne 405 nol posso lasciarmi sohiacciare co 
Lotterò fino in fondo! Debbollottare per mia tigli 
Andò da Claudina e disse alla donna di vestir- 
la, perchè uscirebbe con lei. : 
Voleva “ica ‘al stocero la intimazione per- 
chè potesse darle un consiglio, e le Ling nia 
via da seguire, perchè le fosse fatta giustizia 
non essendo colpevole del delitto di cui l' se 
vano. Voleva dire tutto ciò, e al caso chiamare lè 
testimonianza del preteso complice, che, st non 
ert îl più disprezzabile degli uomini doveva Di 
confessare la verità. Ma era l'amico di suo ma: 
| rito. Capace di avere almanaocato l'infamia, 
averlo aiutato, e quindi nulla di buono poter. 
starai de lui i 
"Prailto Gia AIA di apporsi al trionfo ses 
l'iniquo e combattere per l'avvenire e per la 
| cità della sua È i 
Si vestì ini fretta ed uscì con Claudina. ia 
Uto intanto non aveva perduto tempo datverò. 
| APbona tornato in casa dell'amante e rime di 
sî dai errori d'tin momento, che giudicava lag 
si dal moment vedeva sorzidergli la sorte, # 
para pelato 4 libatacai per unîrai a Giustina, ch» 
'inia volta riell'opulenza avrebbe potuto abi 
narlo. 
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Shown ac 


richiamo alle armi della 
classe 1888, s'intima il 27 l’ultimatum alla Turchia 
ed il 29 si dichiara la guerra, che s'inizia, con la distru. 
zione di siluranti nemiche a Prevesa e intimazione del 
blocco sulla costa libica, 


Ottobre. 

Sbarco di marinai il 4 a Tobruk, il 5 a Tripoli. 

Sbarco delle prime truppe dell'esercito il 10 a To- 
bruk, Il a Tripoli, il 18 a Derna, il 19 a Bengasi (di 
viva forza) il 21 a Home. 

Frequenti attacchi a Bumeliana a cominciare dal 
10: violenti e sanguinosi e brillantemente respinti 
quelli del 23 e del 26, notevoli pel tradimento degli ara- 
bi già sottomessi. so 

o’ 


Si richiama alle armi la classe del 1889 e si emana 
iorno 5) il decreto per la sovranità d’Italia sulla 
ipolitania e Cirenaica. 

Il 6 si conquista la batteria Hamidié e il 26 la intera 
linea Henni, Fortino Messri, già spontaneamente 
abbandonata. 

Attacco ad Homs. 

Ricognizione a Bengasi. 

5,17,18. Attacchi, 24 Ricognizione a Derna. 
Dicembre. 

Si respingono frequenti attacchi nei giorni 1 ad 
Ho 11, 14, 21, 23, e 25 a Bengasi; 22 a To 
bruk. 7. 16, 26 a Derna. 

Il 4 battaglia e occupazione di Ain Zara; il 21 
eccupazione di Tagiura; il 17 ricognizione su Zanzur; 
11 19 ricognizione e combattimento a Bir Tobras. 

Sì ripetono tiri artiglieria a Derna. 

Gennaio 1912. 


Combattimenti in massima di non grande entità 
7114. 17, 29, e 31 a Tobruk, il 6 a Homs, Il a 
pr Intki: il 13, 18, 23, 29, 30, 31 a Bengasi; il 17 a 
Derna. il 18 a Gargaresch, il 28 (più importante) ad 
n Zara. 
Il 17 batiaglia navale di Konfuda. 
11 20 si occnpa stabilmente Gargaresch. 
ll 17, 19, 24, 27 bombardamento di Zuara, Aka- 
ha. Moka e Giabbanah. 
11 21 si notifica il blocco della costa di Hodeida. 
1 15. 18, 25 incidenti del Manouba, del Carthage 
del Tavignan. 


Febbraio. 


1.5. 14. Bombardamento costa araba. 
4. Affondamento navi turche a Beirut. 
17, 23. Piccoli attacchi a Tobruk. 
ì. 22. Avvisaglie e il 12 violento attacco notturno 
a Derna 

. 13, 16, 22, 26, e 27. Piccoli sconti a Bengasi. 
Attacco nottumo ad Homs e il 27 occupazione 
Mergheb. 

Avvisaglie a Gargaresch. 21. 24 e 29 Ricogni. 


. Promulgazione della legge di sovranità sulla 
Libia. 
Marzo. 


2,3, 4, 16, Attacchi a Gargaresch. © Tagiura, 
10. Attacco violento ad Ain Zara. 
iolento attacco notturno a Mergheb. 
. Ricognizione; 12 briHante combattimento a Ben- 
scontro di savari con beduini. 
3. Violento attacco; 19 e 20 avvisaglie a Derna. 
11. Violento attacco, 28 e 31 avvisaglie a Tobruk. 
Si costituisce la banda del Garian e si riconosce la 
baia di Bomba. 


Aprile. 


7. L'Ammiraglio Viale assume il comando navale 

8 Il blocco sulia costa araba è esteso a nord 
di Loheisa. 

10, 11. Sbarco a Macabez e occupazione di Forwa, 

13, 19. di respingono nemici a $. O. del fortino, 
Avvisaglie. 23 Si respinge violento attacco. 
L Avvisaglie intorno a Tripoli, 17. Si disper- 
dono 400 Tarhuna presso Tagiura. 

1, 3, 24 e 26. Avvisaglie a Homs, 
Piccoli scontri a Bengasi. 
, 9. Avvisaglie a Derna. 16 e 30.Attacco al fortino 
Lombardia. 

1, 6 9, 19, 22. Piccoli attacchi a Tobruk. 

18. Riapertura del Parlamento ottomano, Bombar- 
damento forti all'entrata dei Dardanelli, 

18. Occupazione di Stampalia 


Maggio. 
11° Ricognizione su Bir Tobras, 


zar! #2 Tiri d'artiglieria contro Zanzur ed oltre Ain 


>, 30. Ri 
Tocar. 
Presa di 

trattaceo. 

7, 13.Scaramuccie a Be 
del dirigibile. 

14, 29. Scaramuccie a Derna, 
9. Piccoli combattimenti a Tobruk, 

Sbarco a Kalitheas. 6 Occupazione di Rodi. 
16. Espugnazione di Psitos. 17. Resa dell'intero 
presidio dell’isola. 


icognizione di cavalleria su Fonduo el 


Lebda, Nella notte si respinge un con- 


ngasi, 29, Prima ascensione 


Occupazione delle altre isole dell'Egeo, 8 Kajkj 
10 Lindos Simi e Cos, 12 Scarpanto © Caso, Pisconi 
e Nisiro, 13 Calimno, Patmos e Drelo. 
19. Si riaprono i Dardanelli. 
20. Si decreta l'espulsione degl'italiani 
Giugno. s 
$. Battaglia di Zanzur. 9, Ricognizione nell’oasi, 
avvisaglie a Homs, 
12. Contrattacco a Lebda. 
lì. Sbarco a Bu Sceifa presso Misurata. 
22 e 23. Ricognizione di cavalleria. 
e 28. Attacco e presa di Sidi Said. 
, 16, 19. Scaramuccie a Bengasi. 
3, 10, 18, 19, 21e vvisaglie a Derna. 
Arrivano gli italiani espulsi. 


— —_——__——_— 


Conversazioni letterari 


Enrico Perito: Asfodeli, versi; Rocca S. Casciano, 
Licinio Capelli, 1912. 

Luigi Pirandello: Fuori di chiare, Genova, A. For- 
miggini, 1912. 


10, 1: 


A giudicare dal numero delle colonne che, da al- 
cuni anni in quà (fin che erano vivi Alessandro Man- 
zoni, Prati ed Aleardi, per non risalire più in là, 
simili glorificazioni non usavano), i grandi giornali 
politici, gonfiatisi da quattro, a sei, ad otto pagine, 
concedono all’apoteosi di tre nostri poeti, due morti 
(Carducci e Pascoli) ed uno vivo (Gabriele D'An- 
nunzio), si dovrebbe credere che, in nessun altro 
paese, come nel nostro, la poesia è apprezzata e 
gustata. 

Ma, come è necessario far molta distinzione fra 
il sentimento religioso e l’idolatria, così non è da 
confondersi l’infatuamento convenzionale con cui, 
nell'ora presente, per suggestione d'alcuni dittatori 
della critica e manipolatori del successo decretasi 
la fama, coll’apprezzamento sincero ed illuminato 
che si possa fate del valore intrinseco dell’opera poé- 
tica. E' pietoso il culto dei morti, ed è anche bello 
l'entusiasmo che può accendersi intorno ad alcuni 


i 


Lurito, 
3. Ricognizione su Sidì Alì; 11. Ricognizione sul- 
la seconda carovaniera; 14 .Presa di Sidi All 

21. Scaramuccia ad Abd el Gebil (Tripoli). È 

1. Avvisaglio a Bu Sceifa; 8 occupazione di Misu- 
rata; 21. Combattimento ad ovest di Misurata. 

21. Cannoneggiamento del campo turco a 15 hm. 
da Bengasi. 

21. Cominciano tiri artiglieria nemica a Derna 

27. Bombardamento forti di Hodeida. 

Notte 18-19 ricognizione audacissima ai Dardanelli. 

= Agosto. 

6. Sbarco brigata Tassoni e occupazione di Zuara. 

15 Occupazione di SidiAbdes Samad presso Regdalin. 

18, 24e 27. Ricognizione dello oasi di Regdalin 
© Menscia, 

27. Sgombro di Sidi Said. 2 

5. Dimostrazione su Fonduc el Tokar. 6. Attacco 
verso Zanzur, 17. Si respingono predoni dal Sahel. 

17,25. Ricognizione di cavalleria da Sidi Abdel Gilil. 

30. Attacco a Misurata. 

12, 20, 23. Scontri di pattuglie a Bengasi - 22 at- 
tacco alla ridotta Lucca e Bengasi. 

Settembre. 

1. Ricognizione aviatoria sopra Aziziah. 

3. Giunge a ‘Tripoli il Sindaco di Zuara che giura, 

4, 7. Disturbi ai lavorì della ferrovia di Zanzur. 

5. Separazione dei comandi di Tripolitania e Ci- 
renaica. 

8. Ricognizioni aeree verso El Haja e la strada 
Suani ben Aden, Zuara, Tusca Ricognizione verso 
Bu Agila. 

10. Il capitano Moizo obbligato ad atterrare presso 
Zavia è fatto prigioniero, 

14. Avanzata da Derna sull’altura di Kasr el Leben. 
verso Sidi Azis. 

15..Ricognizione pattuglie nemiche su Kasr el Leben. 

16. Bombardamento da mare dell’Uadi Hira, Ri. 
cognizione cavalleria per Fonduk al Megenin. 

17. Brillante efficace azione controffensiva contro 
l'attacco di Kasr el Leben e di Casa Aronne. 

20. Occupazione della Collina Sidi Belhai e scon- 
fitta dei 12 o 15.000 uomini accorsi a contrattaccare 
le nostre truppe. 

Ottobi 

7. Occupazione di Bomba. 

8. Conquista delle alture di Sidi Abdallah. 

10. La co'onna Salsa dalla sinistra del Bu Msafer 
attacca e sconfigge il nemico. 


Nota. — Chi desidera il diario particolareggiato dei 
primi mesi della guerra, può chiedere all’ammi istra- 
zione i numeri: 275 — 293 — 315 — 331 — 335 — 341 
353 e 355 del 1911, ed i numeri: 2 - 29 — 31-52-84 
— 93 — 126 — 156 — 133 — 212 e 242 dell’anno in corso. 

TI n. 269 contiene un esteso riassunto delle opera- 
zioni del primo anno di guerra. 


Gli albanesi ed il conflitto montenegrino 


OPINIONI E GIUDIZI 


Una corrispondenza del Times riferisce la 
probabilità che una parte dei montanari alba- 
nesi del nord scenderà in campo ad aiuto dei 
Turchi contro i Montenegrin 

Osserva però che resta a vedersi se una simile 
azione dei clans che formano insieme il corpo co- 
nosciuto col nome di Malissori, darà un esempio 
che sarà seguito dall'intero gruppo Gheg della 
nazione albanese. 

Per quanto è lecito generalizzare riguardo agli 
Albanesi, si può dire che in complesso ess 
stano i Serbi coi quali accomunano i Montene- 
grini e considerano i Turchi con una certa disde- 
gnosa tolleranza, la quale perla persona del Sul- 
tano si trasforma in una attiva personale lealtà 
e venerazione fra i elaus maomettani. 

La popolazione albanese che abita la regione 
occidentale della Turchia europea è divisa dal 
fiume Skumbi in nord ‘e sud. (V. Pop. Rom. del 
27 agosto). 

Lo Skumbi è il fiume di breve corso che passa 
sotto la città di Elbasan (già Albanon) e scende 
in mare 40 km a mezzodì di Durazzo e 70 km. a 
settentrione del golfo di Vallona. 

A nord dello Skumbi sono i Ghez; a sud i 
Toschi. 

I Gheg sono piùrozzi:i Toschi più inciviliti. En- 
trambi parlano la stessa lingua, ma quella dei 
Toschi è più grecizzat 

Le colonie albanesi d'Italia sono tosche. 

I Gheg sono divisi in elaus o mal, ripartiti in 
bairaks o gruppi di famiglie governate a modo 
patriarcale. 

1 principali clans di Gheg più impegnati nel- 
l’attuale conflitto col Montenegro sono: 

1. I Mirditi fra Scutari e Orosh a sud-est, 
cattolici. 

2. I Malsia Madhe, gruppo musulmano fra 
Scutari e la frontiera montenegrina a nord est del 
lago. Comprendono le tribù Gruda, Hoti, Kastrale, 
Klimenti e Sckreli. 

3. I Dukajn ehe ocenpano il paese fra Seuta 
Paka ed i confini del il .Includono le tribù 
dei Pulat, Sciosei e Sdeialla . 

4. I sette Bairaks di Puka, di cui i più im- 
portanti sembrano essere gli Spatsei e i Kabasci, 
Abitano fra la Drina e il paese dei Mirditi. 

5. I Malsia di Giacova, che occupano i din- 
torni di quella città. Gli Hasi sono una delle loro 
tribù. 

6. I Malsia Lezhs nelle alte terre sopra A- 
lessio vicino alla costa; gli Zandrum sono uno 
dei loro bairaks. 

7. I Malsia Krues nel paese a sud del Mat 
River intorno a Kroia. 

Questi sette Claus sono definiti mali: 
montanari e per qualche tempo nel pas 
stati in costante rivolta contro i Turch 

Nelle campagne di repressione e specialmente 
in quelle di Giavid paseiù, molti fuggirono at- 


-—-—-— rr ___—_____ 


vivi che hanno il dono di commuovere, esaltare, 
illuminare, beneficare le turbe. Ma saremmo in errore 
se scambiassimo il feticismo della moda, col vero 
culto della poesia ispirata e fatidica, nata per rige. 
nerare e far migliore un popolo, e per suscitare sen. 
timenti genero: 

Ora, se tutti possiamo rallegrarci pe: l'opera clas- 
sica del Carducci, intesa, in gran parte, a ridestare 
sensi di alta romanità nella gioventù italiana che legge 
versi, se il senso di umana gentilezza che penetra 
nell'opera squisita del Pascoli ci può intenerire e 
renderci particolarmente amabile il poeta, se dob- 
biamo compiacerci che il D'Annunzio abbia nello 
Laudi, meglio che in ogni altro manifestazione del 
suo privilegiato ingegno, sentito il bisogno di nobi- 
litare sè stesso esaltando le virtù della sua gente, 
l’esagerazione della glorificazione che se nesta facendo 
non è indizio di molta serietà, nè proporzionata di cer- 
to alla scarsa valutazione i altri numerosi nostri poeti 
lirici, i quali, di anno in anno sono venuti spargendo 
i loro ritmi per le plaghe d’Italia. Essi dovranno nel 
silenzio della critica, nella poca premura de’ librai per 
accogliere e divulgare le loro raccolte de’ versi, che, 
dopo alcuni mesi di mostra, ritornano, per la massima 
parte, intonsi, alle mani de’ loro autori, esclamare 
malinconicamente :perchè questa diversità di trat- 
tamento? perchè, a fine di poterci giudicare, non 
ci fate almeno l'onore di leggerci? perchè quello che 
‘ammirate tanto în altri, lo trascurate intieramente in 
noi anche quando ci accade di scrivere versi meglio 
inspirati, o di tornirne de’ migliori? 

La verità vera é che, all'infuori di quelli che si re- 
galano, pochi versi si leggono. Il libro regalato ob- 
bliga in qualche modo il lettore, e forse più spesso 


dete- | 


: 
braverso la fronti ‘ontenegro dove furono 
am accolti 

Fra gli altri olans dei Gheg sono i MalsiaDi- 
bra, intorno a Dibra, i Lyuma con la sua tribù dei 
Kalisi, sulla riva destra della Drina in Cossovo; 
i Metoiò presso Ipek, i Monesi alla foce dello 
Skumbi; i Malsia Tirana presso la città omonima 
ed i Cermenika con la tribù dei Gruka nelle mon- 
tagne a nord e ad est di Elbassan. 


ea 
La nuova ferrovia Busca-Dronero 


(S) Dronero, 13. — Il treno inaugurale della Fer- 
rovia Busca-Dronero è giunto qui alle 11,50, recando 
il Ministro dei Lavori Pubblici, rap) tante del Go- 
‘verno, il sottosegretario di Stato, on. Falcioni, rappre- 
sentante il Presidente del Consiglio, on. Giolitti, le 
autorità e le notabilità della provincia e gli on. C'al- 
leri, Faletti, Margaria e Saluzzo. 

L'arrivo del treno ha provocato festose manife- 
stazioni da parte della cittadinanza, che si accalcava 
alla stazione e lungo il percorso del corteo, che si 
formò al seguito dei rappresentanti del Governo 
e che preceduto dalla musica al suono di inni patriot- 
tici si recò al Municipio. 

Gli on. Sacchi eFalcioni chiamati dagli applausi 
della folla che gremiva la piazza si affacciarono al 
balcone fra acclamazioni. 

Nel salone municipale il Sindaco Caldo ha dato, a 
nome della cittadinnza, il saluto agli illustri ospiti 
ed ha rilevato l’aspirazione cinquantenaria dei cit- 
tadini di Dronero, oggi soddisfatta colla nuova fer- 
rovia, acclamando fra gli applausi vivissimi il depu- 
tato del Collegio, on. Giolitti, che a tradurre in realtà 
tale aspirazione potentemente contribuiva. 

Il verbale trascritto su di una pergamena veniva 
quindi firmato da tutti i presenti che si avviarono 
poscia per la località, ove ebbe luogo il banchetto 


La città è animatissima : il tempo è splendido. 
rr 


Ei (5) Dronero, 13. Al banchetto di 300 coperti 
per l'insugurazione della ferrovia Busca-Dronero, 
dopo il sindaco, dott. (‘aldo, che suscitò interminabili 
ovazione con un accenno all’on. Giolitti che, pur lon- 
tano, è sempre presente nello spirito © nel cuore dei 
droneresi, prende la parola l'on. Ministro, il quale 
pronunzia il seguente discorso di circostanza che susci- 
ta una viva dimostrazione di cordialissima deferenza, 


DISCORSO DELL'ON. SACCHI 


L'on. Sacchi esordisce salutando i presenti anche a 
nome del Governo e ricordando che Camillo Cavour, 
in un suo seritto giovanile mise mirabilmente in luce 
l'influenza che le ferrovie avrebbero esercitato non 
solo come stromento di unificazione italiana, ma anche 
come spinta al cammino delle idee liberali ed alle con- 
quiste della democrazia. 

Tale il significato della odierna festa che oggi, 
nella provincia che converge e si accentra in Cuneo, 
baluardo delle Alpi, scoglio fermissimo di libertà co- 
munale e di fede sabauda, si celebra per l’inaugurazio- 
ne della nuova linea, la cui costruzione si accompagna 
ad un insieme di sforzi graduali ma costanti, da parte 
del Governo e delle energie locali, diretti a migliorare 
i traffici di questo lembo estremo d’Italia, dal quale 
l'aquila della libertà nazionale spinse primieramente il 
volo sul fatidico Campidoglio. Così, mentre si appre- 
stano alacremente i lavori della Cuneo-Ventimiglia, 
esortando l'amministrazione francese a sospingere 
quelli del tratto intermedio , sono già concordate le 
opere grandiose della nuova stazione di Cuneo, felice 
ardimento dell’ingegn italiana; si favorisce l'in- 
cremento della rete tramviaria, caratteristica del Pie- 
monte; si agevola la diffusione dei pubblici, servizi 
automobilistici, con beneficio dei più lontani paesetti 
operosi nella industria dci boschi, dei pascoli e degli 
alberghi, e si affronta !a costruzione delle strade di 
allacciamento dei comuni isolati, più numerosi in Pie. 
monte che altrove.. Contemporaneamente si va affron- 
tando e risolvendo, per viriù di recentissime leggi ed 
in base al programma studiato dall'apposita Commis- 
sione che recentemente visitò i Iuoghi, il problema 
della ricostruzione idraulica e boschiva della monta- 
gna. e mentre si condurranno le trattative con l'am- 
ministrazione provinciale per la concessione di tutti i 
lavori progettati, il Genio Civile e l'ispezione forestale 
inizieranno subito le opere di immediata difesa degli 
abitati minacciati da frane. Così nelle Alpi, alla stes- 
sa guisa che negli Appennini, il secondo cinquanten- 
nio della libertà italiana si schiuderà con 
grande opera redentrice espressa nelle nuove leggi 
forestali ed in quella sui bacini montani. 

Riassumendo in rapida sintesi la più recente atti 
vità dello Stato italiano in materia di opere pubbliche, 
l'on. Sacchi rileva l'aspetto stabile e l'immenso mi- 
glioramento delle ferrovie itali: dopo il riscatto del 
1905; lo sviluppo, mercè gli aumentati sussidi, delle 
ferrovie secondarie, che da 3400 km. nel 1905 saranno 
fra breve più che raddoppiate; l'ineremento delle 
tramvie, anch'esse più che raddoppiate, grazie spe- 
cialmente alla concessa sussidiabilità delle extraur- 
bane; il fortunato esperimento delle linee pubbliche 
automobilistiche, che tra breve raggiungeranno 
10 mila chilometri, ponendo l'Italia all'avanguardia 
di questi modernissimi mezzi di locomozione. 

L'on. Sacchi rileva ancora che dal 1905 2d oggi si 
sono costruiti 10 mila chilometri di nuove stradee 
si è vigorosamente iniziata la costruzione di altri duo 
mila chilometri di strade di accesso allo stazioni e di 
duemila chilometri per i comuni isolati, mentre si ap- 
prova ed inizia l'attuazione delle norme legislative 
per le foreste ed i bacini montani. 

A questa immensa forza di lavoro, a questa vasta 
propulsione di forze locali, a questa politica di lavoro 
che attesta tanto vigore di vita ha presieduto come 
capo del Governo un figlio di queste terre il deputato 
del collegio, Giovanni Ciolitti; e l'on. Sacchi si dice 
lieto di richiamare questa pagina della di lui attività 
in un momento nel quale essa si esplica con altri av- 
venimenti che saranno segnati nella storia del nostro 
Margamento della sovranità popolare 
suffragio, e l' afffrmazione della nostra 
ande forza internazionale al di 


là dei mari, nelle terre rese sacre dal ) 
EA è significativo che l’Italia mentre compie i suoi: 


Di fronte a questo quadro di attività, a questa pre- 
parazione rigorosa dell'avvenire non è possibile eleva- 
re dubbi sul destino © sull’incremento dell'economia 
italiana. E lovato il calice in onore di $. M. il Re l'on. 
Sacchi conclude 

Lontani da infatuazioni verbali e da ogni vanità, 
questo noi sentiamo e vogliamo oggi solennemente 
affermare, che il nostro paeso che ha dato prove di ab- 
negazioni così eroiche nell’ora della guerra, saprà tro- 
vare in sè stesso la forza per continuare con non inte- 
rotto sviluppo le opere della pace. 


DISCORSO. DELL’ON. FALGIONI. 


Tra gki altri oratori l’on. Falletti parla in nome 
dei colleghi amici dell'on. Giolitti nella prima orae 
che seguono l’opera sua in questo difficile momento 
internazionale non solo con grande affetto, ma con 
immensa fiducia. 

L'on. Sottosegretario di Stato, on. Falcioni, dice 
di potersi associare ai commensali nella esplosione 
di affetto per l'on. Giolitti, poichè pur sapendo che 
în questa occasione il Governo sarebbe stato rappre- 
sentato dal Ministro Sacchi, l'on. Giolitti volle che 
egli, Falcioni, fosse tramite diretto del suo affetto 
verso i suoi convalligiani. 

L'on. Giolitti sperò fino all'ultimo di poter inter- 
venire ma in lui prevalse il sentimento del dovere 
e voi avete ragione di applaudirlo, ben comprendendo 
tutto il sacrificio della sua assenza. 

In nome dell’on. Giolitti porta una sola parola: 
Grazie di cuore. 

Porge poi i suoi ringraziamenti personali rievocando 
gli anni passati da studente a Cuneo, cui invia un me- 
more affettuoso pensiero. 

Dopo un inno alla bellezza di Dronero, trae argo- 
mento dalla presenza di gentili signore, per un brin- 
disi a donna Rosa Giolitti, chiudendo con uno squi- 
sito accenno all’ospitalità dei cittadini di Dronero. 

-_ 


Gli on. Sacchi e Falcioni sono ripartiti per Roma 
con treno speciale alle 14,50. 

La città è sempre animatissima. Continuano i pub- 
blici festeggiamenti. 


[— -_ lEl@0oa—_—_TÉzzi] 
_ ARMI’ ED'ARMATI, , 


AEREOPLANI MILITARI. 


Ad opportuna integrazione della informazione data 
ieri, pubblichiamo le condizioni della gara indetta 
dalla nostra Amministrazione militare per la forni- 
tura di rentolto aeroplani tipo Bristol 80 H. P. 

La gara è indetta esclusivamente tra costruttori 
italiani i quali, intendendo parteciparvi, dovranno 
farne domanda entro le ore 12 del 1° dicembre pros- 
simo al Comando del battaglione aviatorio in Torino. 

A corredo della domanda dovranno essere i seguenti 
documenti: 

a) Se si tratta di società: 


ia in forma regolare ed autentica dell'atto co- 
stitutivo della società; 

certificato della cancelleria del tribunale constatante 
l'avvenuto deposito , la trascrizione, l'affissione e 
la pirbblicazione dell'atto costitutivo della società, 
nella forma e nei modi voluti dagli articoli 90 e 93 
del codice di commercio; 

estratto în forma regolare ed autentica del libro 
delle adunanze e delle determinazioni delle assemblee 
generali, dal quale risulti la costituzione del consiglio 
di amministrazione; 

qualche legale documento da cui Itisulti ta persona 
ole persone che hanno le giuridica rappresentanza del- 
la società; 

b) Se si tratta di costruttore; 

certificato della Camera di commercio e industria 
constatante l'avvenuta denuncia dell'industria eser- 
citata dal concorrente, nella forma e nei modi voluti 
dall’articolo 58 della legge 20 marzo 1910; 

©) disegni e descrizioni specificatamente richiesti 
in apposito fascicolo di norme, che il comando del bat- 
taglione suddetto distribuirà a chiunque ne faccia 
domanda. 
la domanda sarà inoltre indicato il preciso in- 
dirizzo dell’aspirante al concorso. 

Le: domande che pervenissero dopo trascorso il 
termine sopra indicato, anche se presentate in tempo 
utile agli uffici postali o ferroviari, non saranno prese 
în esame e verranno restituite agli aspiranti che ne fac- 
ciano apposita domanda. 

Presa visione delle singole domande, il comando 
del battaglione aviatori trasmetterà due schemi di 
offerta-contratto a tutte le ditte instanti, uno per la 
provvista di 14, l’altro perla provvista di 28 appa- 
3° ditte stesso, entro un perentorio termine, da sta- 
bilitsi daì detto comando, dovranno restituire al me- 
desimo le sue offerte-contratto, colla indicazione in 
cifre ed in lettere del prezzo al quale intendono as- 


co; 


Le offerte-contrat>i 
to che non pervenissero entrambe nel ‘tempo «utili 
stabilito, o contenessero risérve, condizioni od \egoe« 
bordo saranno considerate nullo © prive di qualsiasi: 
A corredo della offerta—contratto sarà ‘nita: la. 
quietanza di tesoreria, comprovante l’èseguito: de- 
posito di L. 5000, a garanzia della suoccasiva stipu- 
lazione del contratto. 

Apposita commissione costituita con elementi mi- 
lifati © civili da nominarsi dal Ministero della guerra 
procederà subito all'esame delle offerte pervenute 
e con giudizio inappellabile sceglierà la ditta o le ditte 
con le quali stipulare definitivamenteil contratto, ri- 
spettivamente per la vfornitura di 28 apparecchi )se: 
venne prescelta una sola ditta) o di 14 appareochi( 
(se vennero prescelte due ditte). 

La detta commissione, nello emettere il suo giu- 
dizio, non terrà conto unicamente del minor prezzo 
offerto per la costruzione degli apparecchi, ma ben 
anche di coefficienti di altra natura, come ad esempio; 
motore italiano, serietà industriale e di lavoro, orga 
nizzazione dello officine, ecc. Ì 
La ditta o le ditte prescelte, nel termine di tempo 
che sarà stabilito dal comando del battaglione avia 
tori, dovranno prestarsi alla stipulzione defi! 
del contratto, per ogni effetto di legge, avvertendo 
che non prestandosi alla stipulazione entro tale ter- 
mine, il deposito prescritto dal paragrafo 3 verrà 
senz'altro confiscato e passato in libera e piena pro- 
prietà del pubblico erario, senza pronunzia alcuna di 
magistrato. 

Alle ditte non prescelte, sarà provveduto dal detto 
comando per la restituzione del deposito. 

Le decisioni della commissione giudicatrice si in- 
tenderanno în modo assoluto insindacabili ed inap- 
pellabili; perciò i concorrenti non potranno per nes- 
suna. ragione ricorrere contro le decisioni e il giudizio, 
della commissione stessa, anche se la medesima. non 
dovesse scegliere alcuna ditta cui affidare la fornitura. 


NELLA FLOTTA INGLESE 


(S) Portsmouth, 13. — E' stata varata la coraz- 
zata Iron Duke che riuscirà a raggiungere la velocità 
di 22 nodi e che sposta 25,000 tonnellate. 


ALLA MEMORIA DI UN PATRIOTA 


(S) Brescello, 13. — E° giunto in automobile 
Sottosegretario di Stato per la P. Istruzione, on. 
Vicini, per presenziare l'inaugurazionè del monu- 
mento al patriota Antonio Panizzi. 

Sono qui convenute le rappresentanze e le anto. 
rità di Reggio Emilia e di Parma, l’on. senatore Ma- 
riotti e l’on. deputato Samoggia. 

La città è festante e molto animata. E' stato of- 
ferto un ricevimento al Municipio, durante il quale 
il Sindaco ha salutato i convenuti e l’on. Vicini ha 
ringraziato per l'accoglienza ricevuta. 

Il discorso commemorativo è stato detto nel teatro 
Comunale dal dott. Giuseppe Ferrari di Reggio E., ri- 
tessendo con dottrina ed affetto la biografia del Panizzi 
ed esponendo le sue benemerenze politiche e lettera 
rie. Allo scoprimento del monumento, opera insigne 
di Ettore Ferrari, hanno parlato il presidente del Co- 
mitato, avv. Francesco Panizzi, nipote, ed il sindaco 
geom. Gino Fortunati, che ha preso in consegna il mo- 
numento in nome della città. 

Ha preso poi la parola il rappresentante del Governo 
on. Vicini, sottosegretario di Stato alla Pubblica Istru- 
zione. 

Egli ha esordito portando un caldo saluto alla cit- 
tadinanza di Brescello e plaudendo alle onoranze 
che, fra tanta commozione e reverente affetto di 
popolo, Brescello ha reso, con la dotta parola del prof. 
Ferrari e con l’inaugrazione del bellissimo monumento, 
alla gloriosa memoria di Antonio Panizzi. 

Rileva come Antonio Panizzi apparisse, sino dalla 
prima giovinezza il tipo generoso del cittadino italiano 
quale si era venuto formando nel momento migliore 
del periodo liberale con gli ideali della indipendenza 
e della unità nazionale. 

Dopo la commemorazione avvenuta, egli non rie- 
vocherà la vita gloriosa del Panizzi, ma è bello e do- 
veroso ripetere che Egli, alla reazione dei Governi re- 
staurati in nome del diritto divino dalla Santa Al. 
leanza, oppose nelle congiure e nelle ribellioni il di 
ritto del popolo, rivendicantesi a libertà; e che, co- 
stretto ad esulare, per sfuggire alle persecuzioni 
del Duca Francesco IV, lanciò contro il tiranno quel- 
la magnifica e potente requisitoria. che fu rivolazione 
degli errori e delle infamie dei processi politici di Rubio 
requisitoria che mostrò all'Europa che il Governo 
estense era una vera negazione di Dio, come 25 anni 
di poi Luigi Settembrini, con la protesta del popolo 
dello Due Sicilie, additava al disprezzo dol mondo 
civile il Governo Borbonico. 

L'’esule illustre, riparato in Inghilterra sulla cat- 
tedra e nei silenzi del Museo Britannico, segui sempre, 
spiandone con occhio vigile i moti, le sorti dell'Italia 
che si preparava a risorgere ; nel decennio dal 49 al "59 
da Palmerston a Gladstone, da Guizot al Thiers, 
tutti i principali uomini politici del tempo senti 
rono a pro’ dell'Italia, il fascino della parola e del 
nome di Antonio Panizzi; Garibaldi, Mazzini, Cavour, 
furono da lui or socondati, or trattenuti, sempre 
confortati di consiglio e di aiuto. 

Nel momento supremo della rinascita italiana 
nel fatale biennio 1859-60, tra i più efficaci e ga- 
gliardi collaboratori all'opera dell'unità, è il Panizza 
poichè in lu si accentrò tutto quanto riferivasi al- 
l’azione diplomatica inglese e a lui in gran parte è 
dovuto l’accordo fra le diverse tendenze della rivo- 
Iuzione italiana, tra la sapiente politica del Cavour 
e l'impeto gagliardo dell’azione garibaldina. 

A tanto uomo, conclude l’on. Vicini, Brescello, che 
nel suo nome si esalta, ha consacrate un monumento 
degna opera d’arte, praticando così nobilmente quel- 
la religione del dovere civile che è il fondamento 
delle rinnovate fortune d’Italia. 

Il discorso dell’on. Vicini. che è stato sovente în 


erre 


la lettrice, per curiosità o per cortesia, a sfogliarlo, 
e, talora, a leggerlo. Ma, anche quel diletto, che un 
singolo lettore 0 una singola lettrice può avere pro- 
vato nel leggere dà poco soddisfazione all'autore. Se 
l’autore non ha già conseguita una certa celebrità, 
tanta almeno da far ricercare il suo autografo per una 
pagina d’albo, è raro che il lettore o la lettrice d'un 
volume di versi si dia la briga di raccomandario 
ad altri, di parlarne pubblicamente con lode; perchè 
si faccia coru, perchèrimbombino squilli di tromba 
è necessario che qualcheduno abbia accennato al 
miracolo, al portento, e suonato per il primo la diana; 
sî è ben tentato, ad ora ad ora, di farlo intorno a 
qualche poeta che ebbe il suo momento di quasi 
celebrità (Costanzo, Cena, Pastonchi, De Bosis) 
Salvadori, Della Porta © pochi altri informino)* 
ma, 0 che essi stessi non siansi bene prestati al giuoco 
dell’altelena, o che il pubblico fosse distratto, o che 
veramente il personaggio poetico non offrisse tutte 
quelle condizioni che si richiedono per salire sugli 
altari e per rimanervi, a lungo, dopo una breve offer- 
vescenza di piccoli entusiasmi sporadici, ogni rumore 


cessa, e, col silenzio, venne facilmente l’oblio. Ma 
queste vittime, non so se del successo o. dell’insuo- 
cessò, devono facilmente persuadersi che anche nel- 
l'ammirazione incondizionata di alcuni poeti massimi, 
la quale rinuncia ad ogni critica, e quindi ad ogni 
misura di giudizio, manca spesso una condizione che 
dovrebbe parere iale in ogni entusiasmo, la 
sincerità. 

Quanti credete che abbiano letto. tutte le poesio- 
del Carducci, del Pascoli e del D'Annunzio, fra quelli 
che li esaltano fino al delirio ? che abbiano conside- 
rato l'opera d’arte per sè stessa, nel suo valore reale 


discuss» cd accertato, indipendentemente dal con- 
senso ammirativo che il pubblico ha concesso al nome 
dell'autore ? Quanti potrebbero dirvi per quali pregi 
artistici questo o quel canto de’ tre prediletti sommi, 
è destinato a vivere immortale e a divenir classico, 
nella nostra più alta letteratura ? Io temo assai che 
sarebbero pochini, e tanto più lo temo, in quanto 
che fra centinaia di facili inneggiatori accade raramen- 
te di trovare un sulo critico che sappia rendersi ra- 
gione della sua ammirazione, spesso conventionale, 
© che potremmo chiamare ciecamente collettiva. 

Con ciò io non intendo toglier valore a tre veramente 
insigni poeti, ma soltanto a mostrare con quale -leg- 
gerezza si eserciti la critica moderna da molti scrit- 
tori, i quali sostituiscono all'analisi paziente un ver- 
balismo sonoro e sfolgorante che deve stordire ed ab- 
bagliare le folle. È 

Ciò detto, proviamo a leggere ancora alcuni poe- 
ti coeì detti minori, i quali non hanno fattu fin 
qui, e forse non faranno mai grande strepito, ma che 
nell'opera loro poetica versaronc, în ritmi armoniosi, 
un'onda di affetti, ora soavi e gentili, ora generosi, 
atti a commovere. Uno di questi si rivela Enrico Pe- 
rito, discepolo di Bonaventura Zumbini, in una raccol- 
ta ritmica di Asfodeli. I primi versi affettuosissimi 
sono dal figlio lontano diretti alla madre, nella ccn- 
templazione di un suo ritratto: 


Mamma, nello studiolo, 
Quando raccclto seggo, 
È penso o serivo 0 leggo, 
Sento che non sto solo. 


Balestrato dalla sorte in Sicilia, tra le rovine mera» 


vigliose dei templi agrigentini, il poeta s'inspira per 
due canti în nobili sciolti su Acragante e su Saffo. 
Nutrito di buoni studi classici, il Perito fa rivivere 
le figure dell'antichità ellenica con le blandizie. d'un 
verso descrittivo che sente la dolcezza passata nel 
l'Odissea e nella poesia teooritea e virgiliana. > — 

A Girgenti, il poeta vagheggiò, commosso, i sogni 
‘più attraenti dell'antica Ellenia, © sentì rinascere il 
genio degli antichi citaredi che Apollo ispirava ; udia- 
molo, almeno, per un istante : 


Un lieto amore, 
Invece, io narrerò, nato fra il vostro 
Profumo, o rose della verde Lesbo, 
E nutrito dall’alito dei venti 
Marini e dalle folte ombre dei boschi, 
Fra i cori delle Ninfe e i molli accordi 
Della cetra, in un'isola solinga, 
Perla dei mari. In vision lo vidi, 
Mentre sedevo un dì tra le colonne 
Dei tem'pli acragantini. Eran fi 
I mandorli d’intorno, in alto il sole 
Luminoso splendea ; di sotto il mare 
Ove il mesto si steso occhio di Ulisse, 
Giacea tranquillo nel più intenso azzurro. 
Fiorivanmi, oltremodo, allor. nel petto 
1 pensieri d'amor grande e sublime 
Per muliebri larve, che, giammai. 
Laura vitale beveran, pensieri 
Che son la trama sovra cui mai sempre 
S'intesserà la mia gagliarda vista; 
Fino a che la pupilla ne l'immenso 
Deserto della terra il vivo sguardo i 
Agiterà, fin quando poderoso car 


tamrotto.dagli applausi, ha ricevuto alla fine una vi- 
visziana acclamazione. 

MIEI) Srescaito, 19. Nel pomeriggio le autorità 
© de rappresentanze si sono riunite a. banchetto, nel 
quale sono state comunicate le adesioni del sin- 
deco di Roma, di 
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ECONOMIA E BANCHE 


LA FINANZA COMUNALE NEL REGNO U TO 


(8) Londra, 13. — ll Local Government Board pub- 
blica la statistica degli introiti totali dati dalle imposte 
e dai prodotti municipali nel Regno Unito, dalla quale 
risulta che, durante l’anno finanziario 1911-1912, 
i Municipi del Regno Unito introitarono comples. 
sivamente sterline 126,908,822 cioè: 63,260,%0 
sulle imposte dirette ; 20,914,877 dei contributi dello 
Stato; 24,618,992 dalle imprese industriali muni 
cipalizzate, (gas, acqua, luce elettrica, tramvie e fer- 
rovie economiche); 6,091,847 diritti portuali, flu- 
viali, eco; 12,021,966, dalle entrate minori. 

Da tali cifre risulta che il 49 per cento dei prodotti 
comunali deriva dalle imposte dirette ed il 19 per 
cento dalle imprese municipali. 

Le imposte dirette, durante gli ultimi dieci anni, 
sono aumentate di quasi venti milioni di sterline 
© cioè del trenta per cento. 

Le spese totali dei Comuni del Regno Unito am. 
montano a sterline 125,809,972, di cui sterline 
95,586,831 servono a pagare gli interessi e l’ammorta- 
mento dei prestiti municipali. 

I Comuni inglesi sono infatti gravati da un totale 
di debiti per sterline 536,002,529 (lire italiane 
13.400,063,225). 


Assemblee di Società Anonime 
Convocazioni pel mese di ottobre 
23 Ceramica Ferrari — Cremona, 
5 Fratelli Bianchelli — Firenze. 
Fratelli De Magistris - Milano. 
6 Officine elettriche trapanesi — Trapani. 
Napoletana Navigazione — Napoli. 
Stabilimento industriale toscano lavorazione car- 
ta — Firenze. 
Telerie Frette e C. — Milano. 
Abitazioni economiche in Torino — Genova, 
Colorificio e Oleificio Sbertoli - Genova, 
Edile dittoranea — Padova. 
Stabilimento metallurgico Ligure - Genova, 
29 Fratelli Amoni e C. — Mortara. 
Carta da Parati Barone Ambrogio e figlio - Torino. 
Arthur Oulmann e €. — apoli. 
Fecolerie italiane riunite — Torino. 
Industria Vetraria toscana — Firenze. 
Officine Daisnler - Napol 
Idustrie fiammiferi 
Cotoni"icio Nazionale - Napoli. 
La mutua italiana - Roma. 
Distillerie Bresciane - Brescia 
Metallurgica Franchi-Griffiu - Milano. 
Lavanderie moderne — Torino. 
Raffineria italiana olii e grassi vegetali — Corsico, 
Case editrice Renzo Streglio - Torino. 
Fulgur» di elettricità — Acqui. 
Seleeta di costruzioni ed esercizio alberghi - Roma. 
Unione piemontese cascami seta — Torino. 


Scienze e Letter 
LA SUPERFICIE DEI MARI. 


La superficie delle acque tranquille è piana, almeno 
quando non si considera che un tratto di debole 
estensione. 

Ma non è più lo stesso quando questo tratto è 
grande e cause moltiple, gravità, vento, pressione 
atmosferica, intervengono per modificaee la sua con- 
figurazione, 

Anche senza tener conto della curvatura della 
terza, resa sensibile dall’apparizione lontana di una 
nave, e malgrado l'aspetto rettilineo dell'orizzonte, 
la superficie degli Oceani è lungi dall'essere regolare: 
vi esistono depressioni, rigonfiamenti importanti, gli 
uni permanenti, gli altri accidentali. 

In primo luogo, nelle vicinanze delle coste, in se- 
guito alla attrazione, eserciatata sull'acqua dalla 
massa enorme de continenti, il livello è rilevato 
lungo le terre e ciò tanto più quanto la riva offre un 
rilievo più accentuato. 

La superficie libera dei mari si incurva nelle vici- 
nanze dei continenti come quella dell’acqua in vi. 
cinanza delle pareti del vaso che la racchiude. 

Per il continente europeo il rilevamento, secondo 

Rey. raggiunge 80 met: h 

i è creduto che la variazione relativamente con- 
iderevole della gravità — più forte al largo che 
sulla terra — il che fa si che unostesso corpo pesa 
ad altitudine eguale in un'isola perduta in mezzo agli 
Oceani che sul Continente — fosse dovuta alla de- 
pressione risultante, in mezzo ai mari, dalla attra. 
zione delle terre che li costeggiano. 

L'anomalia raggiunge il suo mazimum nelle Tsole 
Sandwich dove lo seirto 


Quantunque non sia possibile alcuna verificazione 
di questo fatto poichè l'isolamento delle isole Sand. 
wch interdice qualsiasi misura di triongolazione 
sembra poco probabile che il dislivello sia così im. 


mm 


Palpito il cuore senoterammi ardente 
Come votiva fiamma. Ed io, nel sangue, 
Fremer sentii la vita antica, e, audace, 
Varcando le voragini, onde il Tempo 
Geloso, dalle dolci età scomparse 

Ne va staccando ognor, bello divenni 
Di bellezza celeste, egregio l'arco 

Nel trattare ed il remo, citaredo 
Eccelso, e «avio guidator di greggi 

Per montagne, per valli, e per marine. 
Ed eeco in volto al citaredo l'aura 
Ventar di Grecia. 


Si dirà forse: poesia di vecchio stile; ora son nate 
s'impongono nuove forme. Ma io non veggo perchè 
1a poesia,nata nel sogno,ccl sole divino e con le divine 
aurore, debba mutare stile; non intendo perchè i gio- 
vani poeti d’adesso,che sentono ancora la natura 
Vita comel'hannosentita e cantata i primi poet 
spirati d’Ellenia, debbano commuoversi ed esprimer- 
si diversamente da essi; nè perchè debbano rinunciare 
Al verso ondoso e musicale, nè perchè prendere atteg- 
giamenti strani ed acrobatici, per apparire original 
nè perchè disgustarsi delle visioni pure della classica 
perfetta bellezza, e rinunciare al 
lutido miraggio 
Che della vita Ja dolente notte 
Sempre rischiata di benigna luce. 


Si consoli dunque il Perito della sua fedeltà alle ve- 
re, alle grandi Muse, e di continuare ad esser porta 
sincero ed elegante sulle traccie dei Foscolo, e del Leo: 
pardi, artefici perfettidi alta © squisita. poesiey genre 
curarsi de’ meravigliosi mostricciatoli, che, per la big. 


] 


spiegare interamente lo scarto. 6on- 


All'epoca della formazione della terra hanno do. 
vuto prodursi, come nei. bagni di metallo in fusioné, 
dei principii di solidificazione dando nascita a soorie 
galleggianti alla superficie del bagno ancora. liquido. 

La crosta terrestre è dunque formata di. pezzi 
combacianti in una specie di mosaico irregolare. 

Ogni elemento, perchè possa galleggiare, ha dovuto 
essere sollevato da una spinta analoga a quella che 
permette a un pezzo di legno di mantenersi sull’ac- 


950 la las solidificata e considerata sostiene una 
catena di montagna importante essa. si immerge 
di più nel suò oceano incandescente e in conseguenza 
la crosta deve essere più spessa sotto i Continenti 
che sotto gli Oceani. 

Accanto alle deformazioni permanenti della super= 
fice del mari, esistono delle depressioni accidentali, 
risultanti il più spesso da un accrescimento improv: 
viso della pressione barometrica sopra una delle sue 
parti. 

Conosciuto sotto il nome di seiche, quzesto feno- 
meno ha potuto essere studiato sui mari, chiusi dove 
maree non vengono a disturbare lo osservazioni. 

Lo si constata nettissimamente nel Mediterraneo 
soprattutto nello stretto di Euripe tra la costa elle- 
nica e l'isola di Eube: 

Secondo che la pressione barometrica si esercita 
più fortemente sulla superfice delle acque a una estre- 
mità o all'altra dello stretto, vi circola come una 
corrente in un senso o nell'altro. 

Il fenomeno delle seiches è stato studiato dal 
sig. Forel sul lago di Ginevra, dove si produce con- 
tinuamente. 

Quando la pressione aumenta sulla regione di 
Ouchy il livello si alza a Ginevra. 

Molti altri fenomeni intervengono a modificare le 
deformazioni della superficie oceanica: l’ influenza 
fortissima nelle regioni equatoriali del calore sola- 
re sul volume delle acque, le differenze di densità so- 
prattutto nelle vicinanze dei continenti, dove le 
acque dolci riversate dai fiumi tendono a conservare 
un livello superiore a quello delle acque oceaniche 
più dense; il vento che agisce e sulle onde e sul livello 
delle maree, ecc. 

Una questione si pone allora : fra tutte queste de- 
formazioni dove si trova il livello del mare ? 

Non esiste un livello assoluto: vene sono parecchi 
creaticiascuno per un bisogno particolare. 

Vi è il livello delle carte marire, che corrisponde 
al più basso flutto della marea di 18, ciuè sulle costo 
nostre, al livello delle grande maree equinoziali. 

Vi è il livello medio utilizzato dal Bureau des longi- 
tudes diParigi per il calcolo della marce.e che è il piano 
orizzontale situato ad egual distanza dai due livelli 
di alta e Passa marea. 

Vi è finalmente il livello, detto di livellazione, che 
serve di punto di partenza a tutte le misure gcodo- 
tiche e che è la media dei livelli del Mediteraneo du- 
rante l’anno 1852. 

Si vede quanto vi è di arbitrario nella scelta di un li- 
vello, rilevato così una volta per tutte. 

La crosta terrestre non è infatti per gli oceani 
una base immutabile. 

Essa si deforma, si contrae in seguito al raffredda 
mento del nucleo centrale sul quale galleggia, con 
dei bilanciamenti di lungo periodo, dei movimenti 
oscillatori, che hanno già spostato due volte dal 1852 
© in senso differente, a Cherbourg e a Marsiglia, il 
livello dei mari al disopra e al disotto del zero uffi 
ciale. 

Si vede finalmente che il livello adottato si rife- 
risce soltanto alla riva dove l’acqua si ammucchia e 
non per il largo dove ha fuggito, 

Così le nozioni più sempliti — e quale nozione 
più semplice di quella del livello del mare — 
Plicano e costituiscono per gli scienziati materia 
di lungo studio. quando si cerca di procisarle e di sot- 
toporle ad un esame scientifico. 


com- 


(Dal Temps). 


Congresso archeologico infernazionale 


LA GITA A CAERE (GERVETERI) 


Favorita da una mite giornata del bell’autunno 
romano, la gita dei congressisti a Caere siuscì splen- 
didamente. 

Un treno speciale portò i settecento 
Palo, dove erano attesi dai veicoli più diversi, antichi 
e moderni, adomi di bandiere: omnibus, birocci, 
vetture, carrettelle, trainati da cavalli, da muli, da 
asini; e carri cui erano aggiogati buoi con Je corna 
inghirlandate di bosso e di fiori. 

Il lungo corteo si mosse, verso il sito della scomparsa 
città etrusca, che fu ricca © popolosa, come prova 
la sua vasta necropoli. 

Dal carro sul quele io sono, insieme con i pr 
Léon Berthoud, Bayard, Blimner di Zurigo, U; 
lichs di Monaco con la signora Bretschmer di Stoc- 
carda, le signore Mackenzio, gl'italiani prof. Pasquali 
© signora, prof. Serafino Ricci e sac. Cannavò ispet- 
tore dei monumenti nonchè redattore del « Corriere 
d'Italia »; si alzano frequenti le esclamazioni. Sono 
i miei compagni di viaggio stranieri, che ammirano 
l'ampia distesa tra il mare e i colli, varia di colori e di 
riflessi nella luce limpida del mattino. E poichè, per 
caso fortunato, il nostro veicolo è il primo della îunga 
processione, essi non trovano parole sufficienti a lo 
dare l'eleganza di alcuni butteri che ora ci precedono 
galoppando, ora si attardano ai lati della via ad aspet- 
tarei. 

In cima alla salita per cui si accede all'abitato, 
la popolazione, con a capo il Sindaco cav. Achille 
Passeggeri e il deputato on. prof. Calisse, attende i 
gitanti. Fanciulli e fancilule, guidati dalle loro mae- 
stre, sono schierate con le piccole mani piene di fiori, 
Suona la marcia reale, i congressisti scendono e la 
gaia schiera di cento piccole creature, li circonda of. 


——______________b 


zarria delle loro forme,, fanno da spaventapasseri 
nei giardini eliconii, ma riescono, tuttavia, a beatifica. 
re la fanciullesca curiosità della gente che corre per le 
strade smaniosa delle novità grottesche del giorno; 
e, in verità, non solo non ce ne mancano, ma-si vanno 
affollando. 

Ai Canti Ellenici, il Perito fa seguire una serie di ter- 
zine e sonetti di soggetti italici (Caracciolo, Pimentel, 
Rossaroll, Menotti, I Bandiera, Annita Garibaldi, I 
Mille, Cappellini) e da una nobilissima ode sul Lago di 
Garda, în fine della quale, come sorge a Trento, un 
monumento a Dante che addita verso il Brennero, i 
veri confini d’Italia, invoca un Monumento a Gari- 
baldi, l'eroe di Bezzecca, in cima al Monte Baldo, 


Lago di Garda, in vetta all’arduo Monte Baldo 
Vorrei fermasse Italia al gran Duce il più saldo 
Simulacro di quanti han l’Itale città, 

Sfidasse egli la Bora con la gagliarda faccia, 
Segnasse, respingendo la straniera minaccia, 
La via onde l'Italia all'Italia verrà. 


Ma in questo momento, una tale notà poetica, le- 
Bata come si trova ora l'Italia, con triplice filo, agli 
‘antichi invasori delle nostre Alpi e delle nostre plaghe, 
Hic pr peri una stonatura, come una mu- 
sica fuor di chiave. In attesa dunque di maggiori e. 
venti futuri, sorvoliamo placidamente su queste ma- 
linconie della nostra storia, 


” 

Fuor di chiave ha intitolato un forte e gentile poeta 
© novelliere umorista agrigentino, una sus re 
cente raccolta di versi; ma, intendiamoci, la sto: 
natura del Pirandello non è politica; delle fao: 


di ls e e immaginare ua 
più gentile ‘accoglimento. z 

Sindaco e deputato guidano la comitiva al Municipiò 
dove a ciascuno è consegnata. una elegante scatola in 
latta contenente aloni biscotti ed un bicchierino di 
vermouth. 

: Nella grande sala il Sindaco; con spplaudite parole, 
saluta i convenuti; i quali calorosamente 
poi si sbandano a visitare l'abitato e il castello che fu 
degli Orsini ed ora appartiene ai Ruspoli. 

Quando salko alla galicria del primo piano; ci trovo 
due archeologi con'în mano, la metà ancora terrosa, 
di una di quelle pietre fatte a cono chegli etruschi di 
Caere collocavano innanzi alle tombe con inciso il 
nome dei sepolti. Il guardiano pareva molto meravi 
gliato del loro intenso esame. 

Nelle sale del castello sono conservati alcuni mobili 
di pregio, una spinetta del seicento ed i lunghi rami 
delle saettie degli Orsini, 

Dello difese costruite nel medio evo restano un 
torrione ed alcuni tratti di muro. 

Dal terrazzo del castello si domina la Banditaccia, 
dove è scavata la necropoli, meta della nostra visita, 

Ma quando si arrivò fra le tombe primadi lasciarle 

are il prof. Loewy direttore della Comitiva, fece 
distribuire la colazione, ottimamente preparata] dal 

Valiani. Fu consegnata a gruppi, sotto la persecuzione 
dei fotografi che oramai non rispettano più la pace di 
nessuno. 

Professori valorosi illustrarono poi le tombe più 
importanti, indi, rientrati in paese, tra i saluti degli 
abitanti e su i carri del mattino, i congressisti ripresero 
la via di Palo, donde, dopo una breve sosta, riparti 
rono alla volta di Roma, portando un gradito ricordo 
dell'accoglienza veramente simpatica ricovuta dalle 
autorità e dai cittadini di Caere e delle interessanti 
cose vedute. 

- 

Ia bella gita fu nel ritorno da Caere a Palo attri- 
stata da un doloroso avvenimento. Il prof. Helbig, 
che tanta stima accoglie intorno a sè da parte degli 
studiosi e della cittadinanza cadde dal carro producen- 
cendosi alcune contusioni. Venne portato in treno 
dove due medici, foriunatamente presenti, gli pro- 
digarono le prime cure. 

Auguriamo all’illustre uomo una pronta guarigione. 


Cronaca di Romé 

VATICANO — Ieri il Papa ha ricevuti; l'abate 
Gasquet, Presidente della Congregazione beneedttina 
d'Inghilterra; il p. Fonck, presidente dell Istituto 
Bivlico; mons. Nemta-lah, direttore del Collegio Maro- 
nita il cav. Giglio Tramonte; ungruppodi parrocchia- 
ni della parocchia dell’Immacolata. 

Dopo la nuova legge elettorale. — In una sala 
dell'Ufficio dello stato civile, si riunì ieri la commissio- 
ne elettorale incaricata di compilare le liste ammini- 
strative del Comune di Roma. 

La commissione che teneva ieri la sua prima seduta 
venne presieduta dal Sindaco. 

L'assessore Grifi fece quindi una esposizione dei la- 
voro compiuto dall'Ufficio e degli ostacoli incontrati 
per procedere alla compilazione degli elenchi. 

Il principale ostacolo, disse l'assessore, è derivato 
dall’assoluta indifferenza del corpo elettorale: le do- 
mande di iscrizione pervenute rappresentano una 
cifra addirittura irrisoria e gli esami indetti per faci- 
litare a coloro che ne erano sprovvisti, l'acquisto del 
titolo necessario per l’iscrizione nelle liste, sono andati 
deserti. Soltanto due cittadini si sono presentati agli 
esami. 

Inoltre, l'elenco n. 2 conti e 32.000 nomi e che 
per legge dovette essere inviato all'ispettore scolastico 
ed all’esattore perchè indicassero coloro che avevano i 

ha dato risultati ma- 
sultati aventi diritto al- 
l'iscrizione. 

Per cui, a proposito è venuta l'ultima circolare mi- 

isteriale che permette di iscrivere d'ufficio, senza bi- 
sogno di una nuova domanda, coloro che facevano par- 
te delle vecchie liste, 

Dai conti fatti dall'Ufficio si può quindi prevedere 
che, in base a quest'ultima circolare, le nuove liste 
comprenderanno circa 100.000 elettori. 

il segretario Lusignoli, prima che la commis- 

i i suoi lavori, disse essere necessario 
mettersi în regola con la legge per quel che riguardava 
la costituzione della commissione. Questa si compone 
di sei membri effettivi e di quattro supplen 
sti ultimi non possono partecipare ai lavo) 
mancano gli effettivi. Pre; ciò i supplenti presenti 
e che non dovevano sostituire i corrispondentieffettivi 
a ritirarsi. 

La commissione risultò quindi compos 
Mazzolani, Antoli. 


dei signori 

rie De Angelis, tutti effet- 

zilai. in sostituzione del- 
tivo Raimondi. 

Si stabilì subito l'ordine dei lavori e dopo una breve 

iscussi approvò in linea di massima l'inserizione 

‘ compresi nello passate liste e che fi- 
gurano iscritti negli albi degli avvocati, procuratori, 
ingegneri, ragionieri, medici, farmacisti e di quanti al 
tri professionisti derivano da associazioni a fondamen- 
t0 legale, 

Si decise anche che quegli elettori delle vecchie listo 
che per aver superato i trenta anni avevano diritto 
— anche prima dell'ultima circolare ministeriale — 
all’iserizione d’ufficio..... come analfabeti, conserve- 
ranno il loro titolo speciale di elettori, che.... senno leg- 
gere e scrivere. 

Per i condannati che pur non avendo ottenuto an- 
cora la riabilitazione hanno diritto ad essere riabilitati 
si decise l'iscrizione in massa, salvo a cassare poi quelli 
che — per il 15 novembre, come prescrive la legge — 
non saranno stati dal Tribunale richiamati. 

Istruzione pubblica. — Il giorno 16 corr. dalle 
ore 19 alle 21 cominceranno le iscrizioni alle seguenti 
scuole serali: 

Vittorio Emanuele III in via dei Sabelli, 

Scuola E. De Amicis in via Calvani. 

» Emanuele Ruspoli în via del Gesù e Maria, 


——___________, 


cende che si rimestano nelle cancellerie, ne Ministeri 
e nelle regie del mondo il poeta non sembra preoc- 
cuparsi ; e, dopo tutto, s'egli vi avesse posto atten: 
zione, c'è da scommettere che egli avrebbe conside. 
rato la politica degli uomini come la conseguenza 


dello stato di malessere sociale che gli dà nausea, e . 


lo fà suonare 0 cantare fuor di chiave. 

To non so come il fischio sia classificato dai profes- 
sori di contrappunto ; ma è certo che la sonata fuor 
di chiave del Pirandello rassomiglia molto ad un fischio 
heiniano continuato. 

Il poeta siciliano vede ogni cosa sotto l'aspetto della 
contraddizione ; e tutto ciò che seduce, alletta, diverte 
o commuove l’uomo, ora lo fa ridere, ora lo disgiusta. 
Tutto ciò che ti appar bello, al poeta pessimista si 
appresenta sotto un aspetto ridicolo ; tutto ciò che 
ti sembra grave, per lui è cosa lieve e futile, 

Di serio non c'è che la negazione delle cose; la 
sgangheratura ; e aldilà di questa, lo squnquasso, 
il finimondo, la disperazione, La vita gli appare como 
un mare senza bussola, od almeno come un mare în 
burrasca, cui nessuna bussola potrebbe servite: Nel- 
l'ingresso della vita, anche il poeta avea cercato, 
desiderato; sperato, creduto in qualche cosa; ora 
egli non cerca, non desidera, non spera più nulla & 
di nulla si fida più. Il fine della vita è la morte, che 
vi conduce al nulla ; a che pro dunque agitarsi in 
mezzo ai vivi; beati dunque gli increduli indifferenti? 
perciò il poeta consiglia 

Mettiti a camminare, 
Và dove il piò ti porta, 
Piglia la via più corta 
E più non dimandare, 


S. Onofrio, ina Monte Mario, 

Domenica 20 corrente e. nei giorni successivi, dalle 
ore 10 alle 13 si riceveranno le iserizioni alle seguenti 
scuole festive urbane: 

Regina Elena, in via delle Puglie; 

in via del Governo Vecchio, 

in via Borgo S. Spirito, 

Regina Margherita invia 8. Michele, 

in piazza Eequilino, 

Adelaide Cairoli, in via Giordano Bruno, 

S. Onofrio a Monte Mario. 

Il4 Novembre pross. siaprii le seguenti scuole 
sucili è il'giorno è Novemible fe seguenti scuole 
festive rurali: 

Scnole seralirurali: Appia Antica- Isola Farnese 
— Castel di Leva — Forte Bravetta — Grottarossa — 
Ostia — Palidoro — Prima Porta — Parrocchietta — 
S. Vittorino. 

Scuole festive rurali: Madonna del Riposo — Monte- 
verde — Parrocchietta — Ponte Galera - Tor Pi. 
gnattara. 

Appalti per i telegrati. — Per il 26 ottobre - ore 
11—in via Frattina, Dir. Telegrafi, avrà luogo un'asta 
a scheda segreta, unico incanto, per il seguente mate- 
riale: 

11.000 bracci diritti per traverse a L. 0.30: 
870 traverse in ferro per 8 bracci a L. 3.50: 
1600 chiavardo da mm.19, a L. 0.40, 

Una conferenza su «Giulio Massenet». — Indetta 
dall'Unione conferenzieri «Storia ed Arte» ieri davanti 
ad uno scelto pubblico, il Praf Fabrio Martinelli tenne 
l’annunciata conferenza su «Giulio Massenet» L'orato- 
re venne presentato con brevi ed aeconcie parole dal 
consigliere Baes-Verfaille che colse anche l'occasione 
per annunciare la partecipazione del Sodalizio ai la- 
vori del Congresso Archeologico Internazionale. L’ 
greggio Martinelli dopo rapido accenno biografico 
del sommo compositore francese, in sintesi felice, il- 
lustrò riassumendole, le varie principali opere del 
maestro; tratteggiò poi l’indiscusso suo valore arti- 
stico, analizzò la di lui attività musicale, dimostrando 
come- pur dando prova di rivaleggiare coi-più moder- 
ni sinfonisti — il Massenet preferì di rimanere un puro 
e semplice metodista. Il conferenziere su alcune dicerie 
che corrono intorno alle critiche del Massenet per 
l'arte musicale italiana, mostrò che invece la di lui 
simpatia non fu altro che lo specchio fedele della no- 
stra sia antica , sia della di lui epoca. Terminò in mo- 
do brillante con un lirico inno al Massenet evocatore 
magico di melodie sublimi e commoventi. Il simpatico 
oratore s'ebbe applausi © felicitazioni. 

Associazione Archeologica Romana. — Questa se- 
ra alle ore 21 nella sede sociale (V. Quattro Fontane 14) 
il prof. F. Tambroni terrà l’annunciata conferenza 
«La campagna romana specialmente nelle sue parti 
meno note e meno facilmente accessibili» con pro- 
iezioni. 

La conferenza è in onore dei partecipanti al Congres- 
s0 Archeologico, che potranno assistervi, presentando 
la tessera di congressista. 

Associazione Artistica Internazionale. Ad 
onorare i partecipanti al X Congresso internazionale 
di storia dell’arte, l'associazione artistica, d'accordo 
col Comitato ordinatore del Congresso, ha indetto un 
amichevole convegno nelle sale sociali la sera del 
15 corr. alle 21. 

La gita a Salone e Cervara. — Quanti sono che 
a Roma possono dîre di conoscere la bellezza del pae- 
seggio spiegantesi a soli 10 km. di distanza, dalle 
porte esquiline, lungo l'antica via Prenestina e lungo 
la via Collatina? Tra le due stazioni ferroviarie di 
Cervara e lone non abbondano colossali ruderi 
sepolerali, nè sono visibili le gigantesche vertebre de- 
gli acquelotti romani, ma da ogni punto della stesa 
ivmensa si ammira un amplissimo anfiteatro, li- 
mitato dalle ben note catene dei monti Sabini e Tu. 
scolani, tra le quali distinguonsi il Soratte, il monte 
Gennaro, i colli Laziali, Preneste e le montagne degli 
Ernici. 

In questa piana sterminata a breve distanza dalla 
Collatina ed a pochi passi dalla stazione di Salone, 
sorge la bella villa che Agostino Trivulzio, il fastoso e 
dotto cardinale, vissuto a fianco di Leone X, volle 
innalzata nel 1525 per compiervi con tutta tranquil- 
lità e calma la sua storia dei papi e dei cardinali, 
alla quale erasi da gran tempo votato. 

La villa cinquecentesca, che ricorda nella disposi- 
zione o nella decorazione architettonica ed ornamen- 
tale la villa Magliana sulla via Portuense e la villa 
Madama a Monte Mario, si riconosce facilmente mal- 
grado i danni patiti ed i moderni adattatmenti. 

N cav. Aurini fece ai numerosi gitanti l’illustrazio- 
ne del monumento sconosciuto e del tutto nuovo 
agli amatori del suburbio romano, dimostrando la 
bellezza dell’androne decorato a stucchi ed a raffael- 
Issche, i fregi delle pareti, la chiesetta quasi integra 
con la volta a botte, bene spartita a riquadri, e poi 
gli stemmi sparsi ogni dove e le porte di travertino, 
le finestre ed i grandi archi del cortile. Un insieme mo- 
numentale della più grande importanza, 

Non molto lontano da Salone, attraversando la 
campagna in linea retta verso nord-est, a poco più 
di 4 km., s'incontrano le famose grotte di Cervara, 
non più nascoste e disagevoli a praticarsi come ai 
tempo del Nibby, ma accessibili dalla via che parte 
dalla Cervelletta e raggiunge, passando pel piazzale 
delle Grotte, la via Tiburtina. Su questo fantastico 
piazzale i gitanti numerosi hanno trovato il proprie- 
tario della tenuta, il comm. Pinelli che, accompagnato 
dall'on. Cirmeni, ha prima di tutto mostrato la bel- 
lezza del paesaggio dall'alto dell a trecentesca torre 
di Casal Cervara e poi ha voluto essere cortese guida 
ai visitatori, accompagnandoli nelle tante grotte, 
l'una più bella e pittoresca dell’altra, facendoli trat- 
tenero più specialmente nelle grotte delle olimpiadi, 
n quella della Sibilla ed in quelle egiziane. 

Congregazione di Carità. — Ecco il seguito dello 
sorteggiate per le doti di 1° classe della $. S. Annun- 
ziata: 


Marini 
Marroni Angela di Achille - Ma 
Massimo Mariano — Massari Bianca 
ianni Anita di Angelo — Matti 
Maurizi Matilde di Alessandro 
Raffaele — Mazzanti Angela di Luigi 
Napoleone — Medi Teresa di Angelo 
lia di Oreste — Micozzi Diomira di Ferdi 
gliorati Anita di Ettore — Milanesi Ida di Marco 
Milanesi Giuseppina di Marco - Milanesi 0) 
Marco — Milani Rosa di Federico 
Mongar. 
Anita di Giu. 
Moresco E. 
Davide Giu. 
6 si pi — Mori Elena di 
Gioacchino - Morini Leonilda di Mariano — Mor 
lacchi Ines di Romeo - Moscato Rosa di Pace _ rx 
tetti Fortunata di Luigi - Nanni Anna di Vincenzy 
— Neri Elettra di Cesare — Nicolini Emilia di Jiuseppe 
- Nobili Bianca di Antonio. 

I gas in città — gj porta a 
conoscenza della cittadinanza che la Società Anglo. 
Romana, in seguito-ai nuovi ingrandimenti delle 01, 
ficine a gas ed alla nuova distribuzione dello condu, 
ture maestre stradali, è in grado di fornire: gasin tu 
ti i punti della città con la pressione necessaria al buy 
funzionamento di ogni apparecchio moderno. 

L'Ufficio Tecnico della Società in via Poli 14 dadi 
sposizione dei Sigg. Costruttori e del Pubblico per 
qualsiasi chiarimento, progetto e preventivo, che ta, 
gono forniti gratuitamente, relativamento all'inzie 
g0 del gas. 
=== = — e 
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Investimento. — leri mattina al viale Manzoni, 
un carro ha investito il quattordicenne Giulio Lu. 
petti, romano, cagionandogli varie contusioni. 

E' stato medicato all'ospedale di S. Antonio. 

Risse — Il pastore Nicola Scarselloni, di a. 35 ver. 
so le ore 13,30 a Supino per furtili motivi chbe un di. 
verbio con uno sconosciuto, dal quale fu colpito con 
«una forchetta all'occhio sinistro. 

Trasportato al Policlinico, lo Scarselloni è stato ieri 
dichiarato guaribile in g. 30. 

— Il muratore Romeo Mucciarelli, di an. 39, nella 
decorsa notte, in piazza Tiburtina, ebbe un litigio ca 
due sconosciuti. 

Passatia vie di fatto, il Mucciarelli fu ferito con un 
coltello al parietale sinistro e nella colluttazione, cad- 
de fratturandosi il malleolo destro. 

A S. Antonio, g. 50 

— Ieri sera, per ragioni di interesse, sorse un fu. 
ribondo alterco tra i coniugi Modesta Piergentil è 
Sante Cencioni, e certi Cecilia Coppo, di anni 4, 
0 Alceste Cimino, di anni 39, tutti abitanti în wr aa. 
setta, in via doi Sabelli, 64. 

A furia di dirsene di cotte e di crude, gli animisio. 
citarono a tal punto che i quattro energumeni - e so» 
cialmente le donne — si azzuffarono, dandosene re. 
ciprocamete di santa ragione. 

A battaglia finita, rimasero sul terreno tre dei 
contendenti, e cioè, la Coppa, che riportava. ferita 
alla fronte con lieve commozione cerebrale, la Pier- 
gentili che grondava sangue dalle labbra per un 
pugno ricevuto dal Cimino, ed il di lei marito, Ci- 
mino, ferito con un coltello al viso. 

Fortunatamente però, i sanitari dell'ospedale di 
S. Antonio, dove i feriti furono trasportati, li giu: 
dicarono guaribili in una diecina di giorni. 

La Piergentili ed il Cimino, vennero poco dope 
arrestati e deferiti all'autorità giudiziaria. — 
© Incendio, — In un fienile di proprietà di tal Age 
sto Pasquini, presso l'Acqua Acetosa, si sviluppava 
ieri, il fuoco, che arrecava un danno di circa lire 4000, 

Accorsi i vigili l'incendio venne con fatica domato. 

‘Ancora non sono note le cause che lo provocarono, 

Caduto. — Il falegname Primo Ciardi, di anni 22, 
ab. in via della Bocca della Verità, 84, lavorando ieri 
in via della Cancelleria, cadeva da una tettoia dal- 
l'altezza di circa 10 metri, riportando la frattura del- 
la clavicola destra. 

A 8. Giacomo potrà guarire in 40 g. : 

— Anche il ragazzo Giulio Carpetti, di annil3, 
ab. in via Giulio Cesare, 183, giuocando ieri, in Ville 
Umberto, con altri suoi coetanei, cadeva producendos 
la frattura della spalla destra ed allo stesso noso- 
comio venne giudicato guaribile in giorni 40 + ©. 

Arresti per furto. — Dagli agenti del Com 
riato di Porta Pia, furono ieri tratti in arre 

igilato Domenico Maciocca, di anni 55; la pr®- 
giudicata Nazzarena Bertocei, di anni 52, e l'ammo- 
nito Uncher Ridolfo, di anni 23, tutti abitanti in 
via degli Ernici, 43. ‘ 

Essi sono indiziati quali autori di un furto di oggetti 
d'oro del valore di L. 200 perpetrato in dannodi certa 
Maria Principessa, di anni 66, ab. in via Alessandrina 
num. 40. 

Eseguita una ferq 


din ni 
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Andar dove che sia, 
Nel dubbio della sorte, 
Andar verso la morte 
Per un’ignota via; 
Ecco il destino, 


In questa strana gila di piacere, la vita, il 
poeta vede soltanto una serie di inganni, il cielo sta 
in alto, e lassù, fantasticando,salgono talora i nostri 
sogni; ma la terra lega l’uomo come Ia palla il galeotto; 
così egli non può salire in alto coi propri sogni. 

Il Pirandello ha studiato in Germania e precisa - 
mente sul Reno, dove il giovane Enrico Heine, 
cantava e qualche cosa, forse molto, glie ne rimase 
appiccicato; in ogni modo, îl genio dello scherno, 
ed occorrendo, anche in famosa tedesca sebstsonie. 
Ma, alcuna volta, il poeta, con le sue considerazioni 
possimistiche, assurgo ad alta filosofia; in queste 
quartine per esempio, nelle quali si raffronta l’uomo 
con la bestia: 


Senza far nulla, un leone è leone; 
E un pover'uom dev’affrontar la morte, 
Per avere l’onor del paragone 
Con quella bestia, senza stento, fortè; 
D'alti pensieri l’anima infelice 
Nutrite, sì che s’alzi a eccelse mète, 
Un gran premio v'aspetta. Vi si dice 
Che veramente un'aquila voi siete, 
Scioglisto in soavissima armonia 
Il vostro chiuso, intenso, ardente ‘diiolo, 
Fatene una sublime poesia, 
E vi diran che siete un usiguolo, 


Ma dunque per non essere una bestia, 
Che dovrebbe far l'uomo? non far niente? 
Non pigliarsi nè affanni, nè molestia? 

E ciuco allora gli dirà la gente. 

Alle bestie si rende talora lode senza alcun loro 
merito; all'uomo, no; c il grosso male è che l'uomo 
sente dolere per tutele cose desiderate che gli mau 
cano; beata dunque la natura insensibile; perciò il 
poeta se la piglia anche col mare; 

E sei vivo anche tu, come son io, 
Tu per molto, iv per poco, e ne son lieto. 
Ma ti vedo e ti penso, io; tu non vedi, 

E non pensi, beato. 

Heiniano è pure il commisto del Pirandello, che 
accusa un grande disgusto, una gran noia della vita; 
© si comprende come un poeta, che una volta ha sv 
nato, possa avere ore simili di sconsolato abbandono 
e di tedio profondo; ma che sia proprio, vero dl 
egli, dopo questo risc beffardo, e, talora, un po for- 
zato, verso tutte le illusioni passate, voglia proprio, 
d'ora in là, rimanere muto, come giura alla vecchia 
terra, che gliera apparsa bella, essere suo supremo 
proponimento? ; 

Sì, sì ricordo, vecchia Terra; vieta, 
Se puoi, vieta che canti ogni poeta, 

Se prima innamorato non si sia, 

Tal che gli orrori tuoi non veda, sotto 

La ridento d'amor dolce malla. 

Io che mi sono senza cuor ridotto 

D'ora innanzi, ti giuro, starò muto; 
Questo, ti giuro, è l’ultimo saluto. 

Ma chi sa, so, tinentre fo scrivo, era giurumento 

marinaio non sia già stato infrani 
S 5° Angolo Do Gubernatis 
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gi svestati; furono rinvenuti. varii oggetti di pro. 
rienza furtiva. 5 
La P. S. indaga per accertare i fatti. 
investimento. — In piazza Porta S. Giovanni, 
alle 18,30, certo Luigi Linardî, di anni 61, ab. 
in via dello Anime Sante, 9, fu investito da un carro 
ambulanza, appartenente al 19° artiglieria e, nella ca- 
È riportava varie lesioni. 
\ll'ospedale di Sì Giovani fu trattenuto in osser. 
vazione. 
"Pare che il vecchio si trovasse in istato di nbbria- 
pezza. 
‘caino ed Abele. — Per futili motivi, ieri, nella 
ia abitazione, in via Trionfale, vennero a lite 
i Romolo ed Emetto DAscerizi. 
Dalle parole passarono ai fatti e Romolo — che è 
“cliato del 3° battaglione specialisti del genio — ten- 
ava colpire, con un coltello, il fratello, ma — secondo 
afferma — da sè stesso si feriva, riportando 
csione che a S. Spirito venne giudicata guaribile 
n 12 gioni & 
L'autori 
lio i fatti. 
icletta che prende il volo. — Verso le 20 di ieri 
vvane Mario Madumola, di a. 19 ab. in v. P.pe 
nel recarsi a consegnare una lettera nello 
n. 77 di detta via, lasciava nel portone la 
bibcicletta momentaneamente incustodita. 
ta al suoritomo il Madumola purtroppo ebbe a con- 
re con dolorosa sorpresa che la macchina era 


Stancanelli del comm. del Viminale, pron- 

va le indagini opportune. 
Un cavallo in fuga che investe. — Nel pomeriggio 
ziorno festivo, data la bella giornata, le strade 

\ capitale furono affollatissime ed in parecchi punti 

diveniva difficile e pericoloso. Specialmente 

» sotto il traforo del Quirinale, si rimaneva 

! frastuono dei varii veicoli e dalle voci e 

i che i monelili si divertono ad emettere, 

aumentare la confuzione. Ed appunto sotto 

traforo ieri verso le 18.30, un cavallo at- 

o xi un carrozzino davasi a fuga precipitosa, 

rato dall'infernale rumore. 

1a corsa sfrenata della bestia fece nascere gran 

nei passanti e specialmente nelle donne, che 

fevano uno scampo al pericolo di rimanere 
uwviate tra la lucida parete ed il veicolo. 

vallo, guadagnata la mano a chi lo guidava, 

Giulio Brighi di a. 25 ab. in v. Carrozze 44, come 

© giunse all'inerocio del Tritone con via duo 

«elli. Tutti gridavano, fermo, fermo, ma nessuno 
srlava a parare lo spaventato animal 

puriroppo si ebbe a lamentare una disgrazia, 

unto il cavallo in via Due Macelli investi. 

sig. Luigi Fraschetti di 54 anni, negoziante al- 

so di pesce ed ab. in v. delle Coppelle n. 14. 

ansa dell'urto il disgraziato endde in malo modo, 

«portato da alcuni passanti, all'ospedale di S. Gia. 

iu oggetto delle amorevoli cure dei sanitari di 

che riscontrarono la frattura dell'omero de- 
aribile in 3 mesi s. e. 
| cavallo venne coraggiosamente affrontato poco 

». dal carabiniere Paolo Basso, il quale riuscì a 
fermarlo, 

Il Brighi fu accompagnato alla stazione dei RR. CC. 

anapoli e s'indaga per assodare la responsabi- 
«del grave incidente. 

Zorseggio. — Ieri sera al cinematografo Bellini al 
torso d'Lialia, il bracciante Nicolanni Arduino di a. 20, 
ab. 1 P. Montanara, fu destramente derubato del 
portafezlio, contenente L. 100, ed una cambiale di 
L. 4). In seguito ad indagini vennero arrestati Ubal- 

{olombo. di a. 20, Ugo Cesarini di a. 19, ed alfredo 
Vanni di a, 18. La refurtiva fu în parte recuperata. 

Gade dalla bicicletta, — Il sarto Casimiro Sbraider, 

33. ab. in P. di Spagna 5, verso le 11.30 montando 
ina bicicletta, in v. della Camilluocia, presso Monte 
io, cadde producendosi la frattura dell'omero si- 
Trasportato all'ospedale di S. Giacomo fu 

cato guaribile in giorni 40 s. c. 
Misterioso ferimento. — In v. della Magliana, 
ria di Nazareno Liberini, ieri verso lo 21.30 
ini, di a. 24, ab. in detta via 
o di un colpa di coltello e da una revolvera- 

d'ignota provenienza. 

Alla Consolazione i sanitari si riservarono il giudi- 
zio. La P. S. indaga. 

Morte improvvisa. — Dalla guardia municipale 
Giulio Capponi e da un certo Umberto Ciambuschi di 
2.25, ab. in P. $. Cosimato 28 , venne ierì accompagna- 
to in vettura al Policlinico una povera donna che 
poro prima, colta da improvviso malore, in v. Tibur- 
tina, stramazzava al suolo. 

Purtroppo poco dopo la disgraziata cessava di vive. 
10. Essa fu identifienta per Elisabetta Rossi, di a. 67, 
dla S. Elia Fiume Rapido, ab. in v. dei Marsi 68, 

Il calavere rimase a disposizione dell’autorità giu- 
diviaria 

Disgrazie — Il barrocciaio Natale Fidani, di a. 59 
ieri verso le ore 3, presso Torre di Mezza via, guidava 
due buvi attaccati ad un carro carico. Improvvisa- 
mente i buoi si spaventarono dandosi alla fuga. Il Fi- 
dani tentò di fermarli, ma fu da essi trascinato per 
lungo tratto di strada, riportando gravi ferite. 

A x. Giovanni, g. 30. 
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MARTEDÌ, 15 Gitobre 1912 — La 2 Custodia 

ude gli ori del 21 settembre 1911 

La <* Custodia vende i fagotti del 5 Dicem- 
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TEATRI DI ROMA — 


Nazionale. — Stasera si 
Nato. 
lv pubblico e molti applausi nei due spettacoli 


rappresenterà San G 


tcoledi Contro il sangue, dramma in tro atti 
to Rainpella del Tindaro, nuovissimo. 
ettativa è vivissima. 
no, steggiatissimi tutti gli interpreti 
Îla Casta Susanna. 
Stasera Sogno di rwaltzer. 
Apollo. — Continuano, seguite da grande interesse, 
© di lotta. 


del girone finale: si cimenteranno 
x oliranza Giov. Raicewich ed il gigante siberiano 
rsu» 
Adriano. — Stasera spettacolo esilarantissimo 
per la serata in onore ili Gerolamo Gaudiosi. 
Salone Margherita. — Due interessanti debutti 
Stasera: Lina Verbena; Vanda Dragone © Mirette. 


Renzo Rossi 
Spettacoti di stasera 


Nazionale. — S. Giovanni decollato; ore 2ì. 

Quirino. — Sogno di wallzer, ore 21. 

Apollo. — Ciare di lotta; ore 21.30. 

Adriano. — Spettacolo in onore di G. Gaudiosi 
ore 21. 

Manzoni. — // mistero della camera gialla, ore 21. 

— Teatro di varietà — ore 

Sala Alhambra. — Spettacoli di varietà per fa- 
iglie, dalle 17 în poi. 

Steristerio Romano. — (via Anierie - fuori Porta 


iglaria) — Giuoco del Pallone. Tre grandi partite ore 
5, 


—_—_——_____—_--. 
Banca Commerciale Italiana 


Cedole di scadenza Settembre-Ottobre 1912 
esigibili presso le sue Casse, 
BU Vedi avviso in 6: pagità. DE 


Norddeuiseher Lioyd di Brema 
Servizio celero e regolare fra 
da Napoli 
17 Ottobre — 18 Ottobre 


31» — 1Novemb. 
14 Novemb, — 15 Novemb. 


ds D . — € Dicemb. 
‘enova, l'Algeria, Gib: 
Southampton, Anversa, Bison € po 
indiriszarsi a: 
ROMA: Norddeutscher Lloyd 
i Passage Bureau J. E, Anniser 
Via del Tritone N. 145-146-147 - Telot. 42-56 
|Genora: Leurord Prateiii, Via Garibaldi 
|Napol! ; Norddentsohs: Liopd di Brem: 
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ACQUA MINERALE PURGATIVA 
ITALIANA 


LIBERA IL CORPO 
E ALLIETA LO SPIRITO 


tuto, cito, jucunde.... 
FELICE BISLERI & C. - MILANO 


Depositer per Roma: Società Anonima Idra, Via Ge. 
nova, 34 — Ditte G. Elli. Via: Monserrato, 8L 


\ OE, 
_Ultime Notizie. 


Italia e Turchia 
I NEGOZIATI DI PACE 


(S) PARIGI, 13 — Poincarè ha ricevuto ieri 
l'Ambasciatore d’Italia a Parigi, on. Tittoni. 
Questi gli ha comunicato l'andamento dei nego. 
ziati di pace italo-turchi. Ù 

L'ultima difficoltà che è sorta nei negoziati 
impegnati tra l'Italia e la Turchia per la conclu- 
sione della pace è la seguente: La Turchia deside- 
ra che tutti gli articoli del trattato di pace da 
concludersi che le sono favorevoli siano imme- 
diatamente applicabili © che tutti gli articoli fa- 
vorevoli all'Italia non siano eseoutori che dopo 
la ifiea del Parlamento ottomano. E° così che 
la Turchia spera veder l'Italia restituire imme- 
diatamente le isole del Mar Egeo che essa occu- 
pa attualmente e che il ritiro delle truppe turche 
sia subordinato all'adesione della Camera otto. 
mana. Le pretese della Turchia sembrano inam- 
missibili. ‘luttavia il termine convenuto per la 
conelusione della pace che spirava ieri sera è sta- 
to aggiornato a martedì a sera, 

(8) PARIGI, 13 — Il Gawbois scrive: Sappia- 
mo che la Turchia si burla volentieri dell'Europa 
© che essa assiste con uno scetticismo sconfortan- 
te alla debolezza di cui le Potenze danno prova. 
Non pensavamo però che essa sarebbe riuscita a 
spingere lo scherzo tanto lontano. Non vi è biso- 
gno di insistere sulla indiscutibile inammissibilità 
della sua straordinaria proposta per la pace con 
l'Italia. Dobbiamo chiederci soltanto quali so- 
no i motivi che hanno potuto determinare una 
simile oltracotanza! 

Il Journal scrive in proposito: La pretesa tur- 
ca è indubbiamente la più straordinaria che sia 
stata mai posta sul tappeto verde. E’ senza alcun 
dubbio la prima volta che si vede, in un negozia- 
to di pace, la parte che è stata meno favorita dal- 
la sorte delle armi, pretendere non di raccogliere 
i frutti della vittoria, ma di imporre al vincitore 
tutti gli oneri di un prolungamento della lotta. 

Questo è il contenuto della risposta ottomana. 

(S) PARIGI, 13 — Non verso le capitali bal. 
caniche è stata rivolta ieri l’attenzione del mon- 
do diplomatico, ma senza dubbio sul procedimen- 
to delle trattative italo-turche si è concentrato 
l'interesse quasi esclusivo della giornata. 

Le trattative stavano per essere rotte, o stava 
per annunziarsi solennemente che le due Poten- 
ze sì erano accordate e che la Turchia stava per 
ricuperare così tutta la libertà dei suoi movimen 
ti per tener fronte alle complicazioni che neali Sta 
ti balcanici la assalzono da tutte le parti? L'in- 
certezza è durata tutta la giornata. Il Presidente del 
Consiglio Poincaré che ha seguito molto da vic 
no le laboriose trattative impegnate ad On: N 
non ha ricevuto nella giornata di ieri meno tre 
volte l'Ambasciatore d’Italia. Tittoni: a mezzo. 
giorno, alle 16 e alle 20. 

Soltanto alla fine dell'ultimo colloquio del Pre- 
sidente del Consiglio e dell'Ambasciatore d'Ita- 
lia si è appresa la nuova dilazione intervenuta. 
Sembra che l'accordo sia completo su tutti 
mini del trattato; ma il di cordo comincia, di- 
saccordo proprio dell'ultima ora, sulla base del. 
l'applicazione delle varie clausole. 

Come è stato detto d'altronde, la Tm hie- 
de che sia concessa una dilazione all'applicazione 
delle clausole che sono per essa sfavore 
alla ratifica del Parlamento ottomano; mentre 
quelle che sono per essa favorevoli dovrebbero 
ricevere immediatamente esecuzione. L'Italia, 
per esempio, dovrebbe restituire immediatamen- 
te le isole ocenpate nel Mare Egeo, mentre il ri 
ro delle truppe dalla Tripolitania sarebbe subordi- 
nato all'approvazione della Camera ottomana. 

Sembra difficile che l'Italia possa accettare una 
simile condizione. Tuttavia è stato concluso che il lasso 
di tempo fissato come termine dei negoziati sareb- 
be differito a martedì sera. E' già molto nello stato 
attuale delle cose constatare che le trattative non 
si sono rotte. 

L'accordo è stato raggiunto sulle condizioni 
della pace; sembra anche sulla parte finanziaria 

Il più della via è stato dunque fatto; si deve 
credere che la Turchia non manterrà fino all’ul- 
timo le sue pretese d'oggi; il suoffetesso interesse 
sembra imporglierlo. Le Cancellerie europee dal 
loro canto devono augurare la soluzione del pri- 
mo, in ordine di tempo, dei conflitti in cui è im- 
pegnata la Turchia. 

Quelli che sono alla vigilia di avvenire dei Bal. 
cani sono abbastanza gravi per reolamarne tutta 


la loro attenzione. 
DOT 


(S) Parigi, 13 — Il 7'emps ha da Ouchy: Si confer- 
ma che l'Italia ha dato alla Turchia la brevissima 
lazione che finisce martedì. Si è sopratutto ansiosi 
qui di conoscere la vera situazione a Costantinopoli è 
di sapere se il gabinetto Ghazi Mukhtar pascià abbia 
abbastanza forza ed autorità per fare accettare le con- 
dizioni dell’Italia e se i circoli militari sianu favore- 
‘voli o no alla pace. 1 delegati italiani si preparano a 
ritornare in Italia, 

sie 


{0(8) nortino 13. La Vossisché Zeitung soriv 


Il modo ol quale la Turchia tenta trascinate 
in libgo le trattative di paoé è senza prevedenti. 


Ogni altro Stato, în simili condizioni non avreb. 
beavuto nulla di più urgente che por fine alla guer: 
ra da una parte, per tiprendere lena, onde far 
fronte agli altri avversari. . Ù 
» La Magdeburger Zeitung dico La Turchia 

rebbe senza senno, se non accettazse imm, 
tenente le conaizioni detlfeatta O 

La Taogliche Rundschau afferma che, se la 
Turchia, persistendo nel suo fatalismo  orien: 
tale, lascerà fallire le trattative di paco col: 
PItalia andrà incontro ai più gravi disastri. 


Camera d 


Le solenni enoranze fui 2 Francesco @irardi 

(S) Napoli, 13. — Alleore 14.30 hanno avuto luogo, 
a spese della provincia i solenni funerali dell’on. Fran: 
cesco Girardi, 

Durante tutta la giornata un ininterrotto pellegri- 
naggio di uomini politici, amici è conoscenti dell’il- 
lustre defunto si è recato a visitare la salma nella ca- 
mera ardente. Circa cerito corone erano state deposte 
nell'ampio cortile nell'attesa di venire collocate sui 
carri. 

Alle ore 14 otto discepoli dell'estinto hanno traspor- 
tato a spalla la salma rinchiusa in una triplice cassa 
di zinco. 

Appena il feretro è stato deposto sul catafalco ap- 
positamente eretto, il prefetto comm. Sorge, a nome 
del Governo e della procincia, ha rievocato con ele- 
vate parole la memoria dell’illustre parlamentare. 

Hanno pronunciato elogi fanebri il questore della 
Camera on. Visocchi, ‘il v. presidente del Consiglio 
provinciale, il Sindaco di Napoli, il Presidente del Con- 
siglio dell’ordine detli avvocati, il presidente della de- 
putazione provinciale, l'on. Aliberti e molti altri. 

Le vie adiacenti alla casa dell’estinto e tutto il per- 
corso che dovrà seguire il corteo sono gremitissime di 
popolo. 

Sono intervenuti a rendere le estreme onoranze al- 
l'illustre estinto la rappresentanza della Camera dei 
deputati, tutti i deputati e senatori presenti a Napoli, 
i generali comandanti il corpo di armata e la divisione, 
l'ammiraglio Finzi comandante del Dipartimento ma- 
rittimo, la deputazione ed il Consiglio provinciale, 
la magistratura, il foro, il Sindaco con In Giunta al 
completo, le amministrazioni delle opere pio ed un lar- 
ghissimo stuolo di amici e conoscenti del compianto 
estinto. 


La salma dell'on. Girardi, terminati i discorsi, fu 
sollevata da quattro valletti della Camera e deposta 
sopra un carro trainato da sei cavalli riccamente bar- 
dati. Drappelli di guardie e di pompieri prestano ser. 
vizio d'onore dinanzi al palazzo Girardi. 

I cordoni del carro sono tenuti dall’on. Grippo, 
rappesentante della Camera dei deputati, dal Pre- 
fetto, comm. Sorge, dal comandante il Corpo di Ar- 
mata, generale Grandi, dall’ammirglio Finzi, coman- 
dante il dipartimento marittimo, dal Procuratore 
del Re, comm. Palliani, che rappresenta l'on. Fi- 
nocchiaro-Aprile, Ministro di Grazia e Giustizia, e 
tutta la magistratura. 

Il carro funebre si muove lentamente seguito dal 
figlio, avv. Salvatore, e dalle autorità politiche e cit- 
tadine. 

Aprono il corteo drappelli di guardio municipali 
e pompieri. 

Vengono poi i volontari studenti con bandiere, 
un battaglione del 33° fanteria con musica, al comando 
di un tenente colonnello, gli usciri del Consizlio 
comunale e provinciale, 30 monaci salmodianti e, 
infine, il carro funebre contornato da due file di cara. 
binieri e dai valletti deila Camera recanti grossi ceri. 

Chiude il corteo una numerosa folla di amici dol de- 
funto, seguìta da un plotone di soldati e da un carro 
giardiniera recante innumerevoli corone. 

Lungo tutto il percorso si affollano cittadini reve. 
renti. Presso il teatro Partenope, in via Foria, la 
truppa si ferma, disponendosi su duo file e presenta 
le armi. Il corteo indi si scioglie. 

Le autorità vanno a stringere la mano a Salvatore 
e Mario Girardi, figli ciell’estinto. I due giovani molto 
commossi ringrazian 

11 carro prosegue per il cimitero di Poggio reale, 
ove la salma sarà tumulata nella cappella gentiliz: 
della famiglia Girardi. 


Ministero Interno. 
Relazione al Re. 

S. M. il Re nell'udienza del 10 corr. ha sanzionato 
i seguenti provvedimoti : 

Approvazione degli Statuti crganici delle seguenti 
Opere Pie: . 

Morsasco: Congregazicne di Carità. 

S. Stefano di Cadcre (Belluno) id. id. 

Montalbano Jonico: Id. Td. 

Casalmaggiore : Opera Pia Alunnato Casalasco. 


Ministero Guerra. 
Notizie false 

L'Arena — giornale clericale di Verona :— ha 
pubblicata la notizia del richiamo di due classi e 
della mobilitazione doi Corpi d'armata di Verona 
e Bologna, dimenticando quella di una squadra di 
pompieri per somministrarle una doccia. 

La notizia fu già smentita da un giornale locale 
ad ogni modo per informazioni assunte, da chi è in 
grado di darle, possiamo confermare che la no- 
tizia’ è assolutamente priva di qualsiasi fonda- 
mento, 


Ministero Pubblica Istruzione 
Concorso nelle 3cuole normali 
Nel concorso di segretario nelle scuole normali fu- 
rono dichiarati eleggibili: 
rica, Orlendo Elona, Ferrari Eugenia, 
Pietrangeli Merio, Gemma Michelina, Costa Rosa, 


Bertolucci Adriano. 

Furono dichiarati idonei: 

isse Elisa, Tavolara Anita, Perrone Vittoria, 
Salvetti Ida, Bonardi Elisa, Ischian Giulia, Margutti 
Ida, Trapani Nico, Coscia Ersilia, Notari Angelina, 
Nicoletti Amelia, Melin Lorenza, Prosita Carmela, 
Mela Maria e De Simon Mar 


———————m@ 
INFORMAZIONI ESTERE 


NEL MAROGCO 

(S) Mazagan, 13. — Secondo voci non confermate 
la regione del Seus si sarebbe dichiarata favorevole 
al Pretendente El Hibba. 

El Glaui ha inviato ieri un secondo contingente 
di 800 uomini contro l’agitatore. El Togui e Gundaft 
sono partiti allo scopo di raccogliere truppe. 

Queste notizie hanno provocato a Marrakesch una 
certa impressione. 


Turchia e Stati Balcanici 


TURCHIA. 


Da bordo del vapore Regel Carol nel Mar Nero 
(Per telegrafo senza fili Via Costanza), 12 ore 7 — Le 
Legazioni balcaniche e specialmente quella di Grecia 
protestano per il fatto che sono state ereate numerose 
difficoltà ai loro connazionali. Si a loro di 

artire prima che abbiano pagato le imposte compre- 
Li gl'ARVEA N focilier bio da RI Galdo im 
poste che nori devono e si rifiuterebbe il denaro quan- 
do essi vogliono pagare. Di 

La Legazione greca ha protestato ieri presso il Mini- 
stro Noradunghiaù, il quale hs promesso di dare loro 
soddisfazione, mà la situazione non sembra sia modi- 
ficata, La Legazione rianova oggi lè «ua protesta. 


I Greci partono in massa, su tutti i vapori che la- 
sciano Costantinopoli. Malgrado le pratiche delle atù- 
basciate e un comunicato ufficioso annnunoiante il ri- 
lascio dei battelli greci, questi sono sempre seque- 

Ki (5) Salonicco, 13. Sscondo notizio private da 
fonte turca, a Gumendsche una banda bulgara, forte 
di 200 uomini, è impegnata in un combattimento 
coni gendarmi © le truppe; 

Nella contrada di Jonidche Wardari Bulgari hanno 
lanciato bombe contro le truppe. Numerose case. del 
villaggio di Ksiva sono rimaste incendiato. 
INTERVISTA COL MINISTRO 

DEGLI ESTERI DI TURCHIA 

REI (5) Parigi, 13. Il Pemps riceve dal suo corr. di 
Costantinopoli, in data 12: 

Ho avuto testè una lunga conversazione con G: 
briele Noradunshian Effendi, Ministro degli esteri, 
quale mi ha dichiarato: 

Che cgsa può dire un uomo politico quando la guer- 
ra è imminente e la parola sta per essere data al can- 
none? Noi avremo fatto tutto il possibile per evitare 
la guerra, voluta dagli Stati balcanici. Il pretesto delle 
riforme in Macedonia non è sincero. Gli Stati balca- 
nici sono spinti unicamente da amibizioni territo. 
riali e dal movimento panslavo. Le riforme che noi 
del resto stavamo per fare, essi le temono. Ogni volta 
che noi abbiamo fatto un tentativo in questo senso, 
essi hanno creato ostacoli; per le stesse ragioni la ri- 
voluzione del 1603 li ha sconcertati, ma essi hanno ri- 
preso il dominio di sè stessi. Riforme? Lasciatemi ri- 
dere. Andate a vedere in casa loro în quale stato 
sono le loro amministrazioni, peggiòri che in Albania. 
La loro sola superiori li non aver avuto i disordini 
interni, che provengono presso di noi dalla diversità 
delle razze eccitate dalle nazioni vicine. 

Noi siamo disposti ad applicare il progetto di legge 
del 1880, ma il progetto deve essere prima votato dal. 
le Camere, che dovranno riunirsi: perchè si commette 
un errore quando si parla della legge del 1880. Non vi 
fu legge, ma un progetto di legge approvato dalla com- 
missione internazionale per la Rumelia orientale e 
che Abdul Hamid non ha mai sanzionato. Dunque bi- 
sogna riprenderlo e votarlo prima dell'applicaziono. 
Ma, come vi ho detto, non è questo che vogliono gli 
Stati balcanici. Se essi fanno definitivamente appello 
alla guerra, noi accetteremo la sfida con fiducia raffor- 
zata dal nostro buon diritto. 


GRECIA. 


(S) Atene, 13. — La mobilizzazione può conside- 
rarsi terminata. I riservisti hanno risposto con pre- 
mura alla chiamata. In tre giorni ne sono arriva- 
ti al loro corpi oltre 65 mila e nei giorni seguenti si 
sono presentati i coscritti delle regioni montuose. 

Perciò l'effettivo dell'esercito, comprese le duo classi 
che si trovavano già sotto le armi, ammonta a 125 
uomini. Aggiungendo a questa cifrai greci che ri 
dono all’estero, specialmente gli emigrati in Ame 
ca, e gli uomini della classe del 1912, che eventu 
mente verrebbero chiamati, sarebbe facile raggiun- 
gere la cifra di 170, 000 soldati. 

Il serio lavoro di preparazione compiuto duranto 


questi ultimi anni ha permesso di equipaggiare, ve- | 


stire ed armare in qualche giorno tutte queste truppe. 

I reggimenti di fanteria sono forniti di mitraglia- 
trici, il cui servizio è perfettamento diretto. Il tra- 
sporto delle truppe alla frontiera è stato preparato 
con una cura straordinaria. 

La mobilitazione e il servizio di intendenza sono 
molto ammirati dai diplomatici esteri che han 
contribuito ed esaltare ancora piùlo spirito dei sol- 
dati che già avevanorisposto con tanta premura alla 
chiamata delle armi, 

AGRETA 

(5) Malta, 13 — Il secondo battaglione del reggi- 
mento di Northamptonshire ha ricevuto ordinedi te- 
nersi pronto ad imbarcarsi per Creta. 


SERBIA 


[E (5) Belgrado, 13. Il Principe Arsenio è stato no- 
minato colonnello della cavalleria; il Principe Giorgio 
aiutante di campo onorario del Re. 


AUSTRIA-UNGHERIA. 


(S) Vienna, 13 Il Neues Wiener T'ageblett, sulla fe- 
de di informazioni attiute nei circoli competenti, di- 
chiara inesatta la notizie data da un giornale inglese 
secondo la quale un migliaio di sorbi della Bosnia sa- 
robbero passati nel Sangiaccato di Novi Bazar per u- 

Î serbi o i montenegrini. 

EE] (5) Vienna, 13. Il partito socialista austriaco 

ha diretto a tutte le classi operaie di Austria-Unghe- 


ria, senza distinzione di nazionalismo, un proclama | 


il qual termina con queste parolo : / Balcani ai po- 
poli balcanici; questo è il mantenimento della pace.» 


GERMANIA. 


(S) Colonia, 13. — La Xoelnische Zeitung ha da 
Berlino : In seguito agli avvenimenti dei giorni scorsi 
nessuno potrà più esser sorpreso, se il passo provocato 
da Poincarè per impedire la guerra fra gli Stati Bal- 
canici non avrà successo immediato. 

Alcuni giornali francesi vogliono renderne respon- 


sabile il Governo inglese a causa della sua attitudine | 


esitante. 

Noi riteniamo che ciò sia andare troppo lontano. 
Secondo i pareri che prevalgono qui, occorre tenei 
all'opinione che lo scopo principale dol passo, cit 


l'unione delle Potenze è stato raggiunto. Anche se | 


gli altri Stati Balcanici faranno la guerra alla loro volta 
si è impedito all'incendio si estendersi e di trasci- 
nare le grandi Potenze. ; 

(8) Berlino, 13. — La Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung scrive nella sua rivista settimanale: 

Il successo del passo delle Potenze per evitare la 
guerra non è più possibile. Mancano ancora le risposte 
ufficiali degli Stati Balcanici, ma l’aziono del Monte- 
negro lascia prevedere quale decisione prenderanno 
gli altri membri della quadruplicè intesa balcanic 

L'azione delle Potenze prevedeva fin dall'inizio l’e. 
ventuale peggioramento della situazione e una guerra 
balcanica. Importava anzitutto procurare che le Po- 
tenze non fossero trascinate nella complicazione. 

La loro decisione, resa pubblica simultaneamente 
di non permettere mutamenti nello dlafu quo terri. 
toriale dell'Impero ottomano, è una garanzia di ciò. 


RUSSIA 

(8) Pietroburgo, 13 —I gornali del mattino par- 
lano della possibile sostituzione di Sazonoff col conte 
\itte e commentano la decisione delle potenze di 
mantenere lo s/afu quo nei Balcani anche in caso di 
vittoria degli stati sì 

Il Novoie Wremia non nasconde in proposito il suo 
scetticismo, malgrado, dice il giornale, le affermazio- 
ni del Govir 0. 


Scutari d’Albania 

Come è noto, l’obiettivo principale immediato 
delle truppe del Montenegro è Soutari: non man- 
cano quindi di opportunità brevi cenni sull’an- 
tica città. 

La storia della città di Scutari che, a quanto 
dicesi, richiama alla memoria del tourista, per 
il suo montuoso panorama e per il suo lago, 
Ginevra, è segnata dalla conquista di Roma (168 
A. C.), dal successivo dominio dei Greci, dei Goti, 
dei Serbi, dei Veneziani ed in ultimo dei Turchi, 
che se ne impadronirono nel 1477 dopo un asee- 
dio di oltre 15 mesi a 

11 primo assedio di Scutari, da parte degli ot- 
tomani, avverme nel 1474, duce Sutiman pascià 
per i Turchi ed Antonio Boredano per Venezia. 

Dopo tre ‘mesi di incessanti combattimenti; i 
Turi dovestero levare l'assedio, - 


Tre anni Jo stesso conquistatore di Conta- 
tinopoli, ae to II, condusse ua riumetoto 
esercito contro l’eroica città. 

Le stesse donne presero parte alla difesa ed 
stone vi lasciarono la vita. ua Pi 

m prete epirota, il colomeo, e 
fiammava gli abit: nti Hi gaia Inutili riu- 
scivano si Turchi i replicati assalti, gli obici in- 
cendiari, le artiglierie a doppia canna. 

Dopo più di un anno di stretto assedio, Maomet- 
to, disperando di prendere la piazza di viva forza, 
decise prenderla per fame e Jasciò la cura del 
blocco ai suoi generali. Al quindicesimo mese, 
nell'aprile 1478, i Veneziani, sposati e depressi, 
chiesero la pace. 

Soutari fu compresa nel trattato e ceduta ai 
Turchi, gli abitanti rifiutarono in gran numero di 
sottomettersi ai vincitori e imbarcarono sui va- 
scelli di Venezia per cercare altrove una patria. 

Questi emigranti tornarono poi e si sparsero 
sulle montagne dell'alta Albania, formando quel. 
le tribù cattoliche dei Gheg, che furono în quasi 
«ostante rivolta contro i turchi ed in continua 
lotta coi loro stessi compatrioti, che aveva 
cettato di convertirsi all’islamismo (Arnauti 

L'antico nome della città era Scodra, conservato 
tuttora dai Serbi (Skodra): gli albaresi la chia- 
mano Skadar, i Turchi Iskendria. 

La città attuale conta quasi 40.000 abitanti 
e giace presso la punta sud - est del lago, estenden- 
dosi per la maggior parte a nord della Boiana 
che con un corso di 40 km. scarica le acque nel 
mare. 

Alla punta meridionale della città è un grossa 
castello fortificato. 

CAS 


e 
GERMANIA 


B 13 — Il Consiglio Federale ha approvato 
il progetto di leggo per la;coniazione di monete com- 
memorative per l'anno 1913. Una parte ricorderà il 
XXV anniversario dell'assunzione al trono di Gugliel- 
mo II l'altra parte si riferirà al centenario della guer- 
ra liboratrice del 1813 

Posen, 13 — Elezione suppletiva alla. Dieta prus- 
siana per il Collegio di Mogiluo in sostituzione di Petla- 
sohn, progressista defunto, 

Eletto Baerwaldt (progressista, appoggiato da tut- 
ti i gruppi tedeschi) con 252 voti contro Fant (polacco 
che ne ebbe 220. 


(S) Santiago del Gi 
tato alle Camere un progetto di crediti destinati 
alla costruzione di nuove ferrovie che collegheranno 


| la linea centrale del porto, allo scopo di ridurre lo 
| spese del trasporto dei minerari e doi nitrati. 


La colonia spagnuola del Cile ha festeggiato l' an- 
niversario della scoperta dell'America. 


_Miercato di Roma 


Listino ufficiale delle merci fuori dazio 
Dal 6 al 12 Ottobre 
ARTICOLI x 


Unità Minimo 


Lovi e vacche ax da strame Quint 171 
Bovi e vacche da campegna » 10 
Bovi e vacche di Sardegna » 165 
Vitelli da latte delia cimp. ramo: 1090 
Vitelli da latte s'azi:ni diverso 

Agnelli 

Abbacohi a tutta stagione 

Abbacchi di rivendita a piccole partite 


Polli di Toscana 
| Pollanche 

| Pollastei o pollanche Valdarno ov rs 
o pollanohe sositi 

delle Marche 


Gallino dello Marche 


Perugia 
| Galline di Perugia 
Pallanche di Perogia 
Piccioni 
Galline Farone 
Anitre 
Gallinaocio vivo 
Gallinsocetta viva 
| Gallinaccio macellato 
Gallinacoetta macellata 
Capponi 
Grano tenero P.a Romana 
Grano tenero staz. diverss 
Granone Provincia Romana L q. 
| Bemolino di grano duro 
Pasta Romana ficissima N. O. 
| Pesto id N. 1 
Pasta i 
| Pasta id 
Crusca 
Avena staz. Roms 
Avens atazioni diversa 
Orzo da birra 
Patate di Viterbo 
Pututo di divers» provenienze 
Cruschello 
Fagiuolina nuova 
,vine nostrali nuovo stazioni Roma 
vine nostrali nuove stazioni diverss 
Semi di lino starione Roma 
Itiso Cimone 1 qual. 
Riso Cimone 2, qual. 
Riso Pagliono gignits 1 qual. 
Riso giapponese brillato 
Riso Camolino 
Cacaos Para o Maragnoni 
Cacace Coylan 
Cuenca S. Domingo scelto 
Caffè Porto Rico 1 qual. 
Cafit Porto Rico 2 qual. 
Caffè Jaomel 0 Gonsives 
Caffè Moka 
Caffè Chapada 
Cuffò Babia fermentato 
Caffè Santos 1 qual _ 
Caffè obissino 
Caffè Guatemala 
Pepo Giava 
Pepe Singapors bianco 
Zucchero extra-fino (senza tara) ... 
Zucchero iti pani sani piccoli 
Zucchero extra 
Zuovaro centrifugo 
Burro dell'Agro Romsno, puro 
Burro di-Milano 1 qual 
Burro di Milano 2 qual. 
Birro di Reggio Emilia 
Formaggio detto a cavallo 1 qual 
Formaggio detto a cit 
Forniaggio detto a cavallo 3 a 
Uova ii pittit (dazio odtipieso) | migliaio 
Uova in partita scarto piccolo » 
Olii d’oliva di Lucca, estra Quint. 
Olii fini 
Olio mercantile 


Oliod'oliva delle Puglie, fino 
Olii di Sabina e Lazio, fini 

Vino romano aul posto 

Vimio dei Ciatelli Romani 1 qual 


PER Io INSERZIONI "comizune: 
Società 


Pubblicità, Ror 


Associazione 
—- Con LA STAGIONE )- 


Anno L: 45 
colte al mese 


CEZIECÒHo 
Indirizzo: Direzione o 
Tiratura quasi costante : 13,000 in 


A 


del Romano - Roma 
città 
n 


RE TSEZINA PINA DRAMA 
— e 


Direzione Centrale: MILANO 


Filiali all'Estero: LONDRA - Filiali nel Regno: Alessandria, Ancona. Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, 
Catania, Como, Ferrara, Firenze, Genova. Livorno, Li cca, Messina, Milano, Napoli, Padova, 
Saluzzo, Sassari, Savona, Sestri Honente, Torino, Udine, Venezia, Verona, Vicenza. 


Via del Plebiscito N, 12 - SEDE DI ROMA  - (fl Dia Panphil) - Piazza Venezia 


Elenco delle Cedole di scadenza Settembre-Ottobre 1912, esigibili presso le sue Casse dalle lo 


- HI INDUSTRIE COSTRUTTI VE DEI GEMENTI Ecc. 80 
Azion te 
Rendite Fondiarie Privilegrate. 


Busto Arsizio, Cagliari. Cc 


‘arr, 
Palermo, Parma, Sr 


Perugia, Pisa, Roma 
ci 


tizie, con 1 
prognostici, 
e diligente 


alle 14 
Lire 
2.50 


per mezzo 


Russia, cong 
nza ì 


1 Ottobre 


Cedola 


INDUSTRIE DEI TRASPORTI. 1912 11 


Bocietà Italiana Strade ferrate del Mediterraneo. 
Bocietà Italiana Strade ferrate Secondarie della Sardegna, 
Società Tranvie e Imprese Elettriche di Reggio Emilia, — » 
Socierà Romana Tranways Omnibus. 5» 
Navigazione Generale Italiana Società Riunite Florio-Rubattino (Azioni Vecchie) 10°» 
» » » 
» 


bi » » (Azioni Nuove) 
Società Nazionale di Servizi Marittimi. 
INDUSTRIE METALLURGICHE E MECCANICHE. 


Società Siderurgica di Savona, — Ottobre 
Fonderia Milanese d'Acciaio, 150» 912 
Acciaierie e Ferriere Lombarde » 1912 
Ferriere Piemontesi già Vandel e C. CAMS" 1912 
Società Italiana Langen e Wolf. » 1912 


INDUSTRIE TESSILI, 


Società Tessiture Seriche Bernasconi. 
Lanificio Pietro Cazzola — Schio, 
Cotonificio Cova. 

Manifattura Rossari e Varzi. 


INDUSTRIE CHIMICHE E ORGANICHE, 


Unione Italiana fra Consumatori e Fabbricanti di Concimi e Prodotti Chimici. 5 Ottobre 
Fabbrica Candele Steariche di Mira. 5 » 
Concerie Italiane Riunite, 1» 
Stabilimenti Chimici Farmaceutici Riuni! Schiapparelli. 21 Ci 


INDUSTRIE DEI PRODO:TI ALIMENTAfI, 


16 Ottobre 1912 
50» 1912 
1912 
1912 
1912 
1912 
1912 


DIVERSI. 


Società La Stampa Commerciale, 


23 Settembre 1912 
Anonima Enrico dell'Acqua e C. 


50.— 
7 Ottobre 


1912 in forma col) 
i Li) Nota alla P. 
zione dell’a 


sotto il loro 


Obbligazioni. 
INDUSTRIE DE! TRASPORTI. 


Società Italiana Strade ferrate della Sicilia 4% Em. 1889. 
Società Ferrovia Sicula Occidentale. Palermo — Marsala — Trapani. (1°. emiss/one). 


1 
1 
Compagnia Strade Ferrate del Sud Austria e Lombardo - Venete 3 % Serie X 1 
1 
1 


15 
Ottobre 


non saper ( 

ivere, ave 
È Soire sila } 
» stanzialmenti 
» sposta fatta 4 
vano e chied. 
Ja nomina di 
to il conti 
proprio. 

La Turchi 


1912 


Compagnia Reale delle Ferrovie Sarde (Serie - 
Società Anonima Ferrovia Alta Valtellina — Sondrio — Tir, 


IMPRESE ELETTRICHE, 


Società Elettrica Milani 416% Ottobre. 1912 


7 Ottobre 1912 


INDUSTRIE MINERARIE METALLURGIGHE E MECCANICHE. 


Società Anonima Miniere di Mercurio del Monte Amiata. Abbadia S. Salvadore. 


1 Ottobre 
Officine Meccaniche Reggiane. 


1 Ottobre 


15 Ottobre. 1912 1912 


1912 


DIVERSI. 

Fabbrica Lombarda di Prodotti Chimici. 1 
Manifattura di Lane in Borgosesia. 1 
Società Anonima Ligure Napoletana di Filatura e Tessitura, îs Em. % 
2 Em. 1 
1 

1 

1 

l 


1912 
1912 
1912 
1912 


inapplicata 
cisamente qu 
chiunque 

In quan 
Stati bal 


Ottobre1912 1* rata 

» 1912 17 
» 1912 9 
DI 1912 7 
» 1912 49 
» 1912 54 
» 


12.50 
10. 
12.50 
12.50 
10.55 
9.50 
8.75 


18 Fr 10.— al combia 


Società Anonima » » 
Obbligazioni Credito Fondiario Monte Paschi Siena. 5% 
— Ottobre 1912 153 n » 5 si 4 16% 
1» 1912 I Aa » = 316. 

Società Anonima Silos di Genova. 18 Settembre 1912 Debito Pubblico Ottomano Conv, Unif. 19 

Molino Centrale già Fratelli Franco, 1 Ottobre 1912 
Pastificio Lionre già Cassanello e C. a 1912 
Società Meridionale di Macinazione, 1912 


Molini Alt'Ttalia, 


Società di Macinazione — Certosa, 1912 16 


è 4% 
Dal 14 Settembre 1912 al 13 Febbraio913 1912 


Gl’importi e lo date segnate non sono ancora conosciute, 


affrontare 
seite : 


DITTA 


GIACOMO PROTTO 


-—T ROMA-P—— 
Magazzini: S. Pantaleo 60.6] 
PIO I ' ‘_— 


SE 


vecchia Serbig 
di congiungersi 

D'altro can 
cato la frontiei 
do, sopra un 
un combattini 
scono ancora 

Un ultimo 
pure ad un atti 
Bulgaria, ma 
nora alcun pai 


TRATTERÀ Debra 


Gua DEL FORESTIERE 


GIOVEDI! - 2NGRESSO LIBERO i 
VATICANO — Biblioteca, dalle 9 alla 13. ' 
34 debivio Segreto si esita com permesso speciale dalle9 all | 
BIUSEI — Artistico industiale, v. S, Gluseppe a Capo le Case 
Calle 10 alle 14 
B ervisno. p. di Spagna 45, dalle 10 alle 13. (II permesso da 
Segretario di Propaganda Fide). i 
PALAZZO REALE — Piazza Quirnale, Appartamenti dallo 
13 alle 16. Permesso al Min. della R. Casa, v. XX Settembre 
dalle 10. alle 11.30. Tivoli-Avezzano 
AUDITORIO DI MECENATE, v. Merolana, dalle 9 alle 19, dal. | ‘Tivoli 
Je 14 alle 16, Civitavecchia 
CATACOMBE ' S. Agnese, x. Nomentana. ( Il permesso | Frascati 
al rettore dela chiess omonima ), dalle al tramonta, 
Seestiano v. Appia Antica, dalle 9 al tramonto. 
TERME DI TITO, via Labicana 198, dalle 9 al tramonti. 
"OMBRA DI CECILIA METELLA, v. Appia Antica, dalle 9 al 
tramonto. 
VILLE. — Cnlertel,fuori porta del Popolo, dalle Saltramonto. 
INGRESSO LIRE UNA 
VATICANO, Accesso v. delle Fondamenta, viale del 
dalle 10 elle 19 
ld. Museo © eculture antiche, 
Xd. Musco Egizio ed Etrusco Galleria Lapidaria, Appartament 


Bengice Pinacoteca, 

MUSEI — Lateronense oero e profano. p. S. Giovanni in Late 
rano, dalle 10 alle 15 

10. Berpleae, villa Umberto I, dalle 15 alle 18 

Id. Nozionele,p delle Terme 15, dallo 10 aile 16 

16. Etrueco, palazzo di Papa Giulio (fuori porta del popolo vis 
Arco Scuro ). dalle 10 ale 16. 

Td. Kirereriano, v. del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 10 

19. Pretetorico,ed Etnografico, v. Collegio Romano 27, dalle 10 
alle16 

10. Copitolim di Sculure, di Bronzi, Etrusco, Numirmatico è 
Protonoteca,y. del Campidoglio, dallo 10 allo 16 

GALLERIE — Sen Luca, v. Ponella 44, dalle 9 al015 


| ORARIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 
Napoli 


In quanto 
tende per qu 
sato, la rispol 
zioni stabilite 
trattato ne, 


TRAMWAY ROMA-CIVITA CASTELLANA = 


= | Società Trasporti Fratelli Gondrani 


14.30 
15,8 1823 Ì 
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roma 
Prima Porta 
Serofano 
Castelnuovo 
Morlupo-Leprignano 
Rignano 
Sant. Oreste 


p 6° 


15.23 
15.49 
15.57 
16.21 
16.29 


5.55) 


Pisa-Torino 
Piea-Milano 
Foligno -Ancona 
Firenze-Milano 


ne, tranne qui 
9.15 


sere che l'ac 


Civitacastellana 
Sant'Oresto 

Rignano 
Moriupo-Leprignano 
Castelnuovo 
Scrofano 

Prima Porta 

Roma 


Vienna, 14. 
per ragioni di 
da una palla di A 
Harry Posadow 
a Vienna. 

Il conte dichi 
rito da sè nel cd 
Leopoli, 14 
Dieta di Galizia 
defunto Preside 

(8) Parigi, 14 
caré, ha 


Velletri-Terracina 
Velletri 
Fiumicino 
Mandela-Subiaco 
a) Feri: 
2 De trsteren. | erastati — 
Giardini € $ alle 21 (giorni festivi). 
ARRIVI DALLE L AREE o Genzano in ogni puo 6,50 alle 19,50 
i sr pos 
Cai stivi). feriali) © dallo 6,50 alle 20,50 (giorni fo- 
Marino (via Albano) — 


6.50 


Oa 


Servizio speciale di traslochi con Furgoni imbottiti 
Custodia di mobilio — Garde-meubles 

2%) ogni due oro dalle 8,30 alle 

230 | Marino, (via Grottaferrata) — 


seno me (a ei AVVISI ECONOMICI 


8.50) Rocca di Papa (da Piazza Venezia) — ogni due ora | .. 
2.30] I dalle 6,25 allo 18,25 (giorni feriali) e 20,95 (giorni | 
assi | festivi) | 
PARTENZE PER ROMA da 
Frascati — ogni ora dallo 6,20 alle 20,20 (giorni 
riali), dallo 6,20 allo 21,20 (giorni reati) pa 
- Albano — ogni ora dallo 6,25 allo 20,25 


Lal feriali), dalle 6,25 alle 21,25 (giorni fe. | 


TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI 
PARTENZE DA ROMA per 
egni ora dalle 6 alle 20 (giorni feriali) 


nadia | 


Napoli 


74010 — 


Torino-Pisa 7.-| 
Milano -Pisa 7- 
Ancona-Foligio luo. 
Milano. Firenze 

Grosseto 

Avezzano-Ti voli 

Tivoli 

Civitavecchia 

Frascati 


8.40) 
8.40] 
7.10] 
6.50) 
840 


ria e Isvolski. 
E (5) carisb 
per Vienna, Buc 


Nel Sa 
($) Vienna, 


' ER SOTTUFFICIALE di anni 25 attualmente 
addetto ad una azienda daziaria 0. di esattoria 
nella provincia fornito da migliori documenti è cha 
può dare in Roma le migliori jo sott» ogni rie 
guardo desidera un posto, anche di fiducia nella ox 
pitale ad onestissime condizioni Rivolgersi 3 & 
ermo posta 911 
DI CANTO, PIANOFORTE, MANDOLINO. di 
lezioni al laboratorio dei ciechi Via Aracoeli # 
Bianca Colombi, allieva della celebre artista A = 
rîni. Peril canto La 1a lezione, per il mandolin® 


ogni due ore dalle | 


D’AFFITTARSI 


AFFITASI UN QUARTIERINO MOBILIATO, 
| * composto di una camera grando e salotto, ca- 
mera da pranzo e cucina. Esposizione bellissima. 
Rivolgersi signora Solfanelli, Vicolo dei Schiavoni 
N° 9, angolo via Tomacelli. 1235 


E) 
13.5 [18.20] Î 
8.20|10.50] Il Sangiaccato 
spetta alla ’ 


Terracina. Velletri 
Velletri 


0.25) 
9.25 


1d. dA /rte Antica e Stampe,v. Lungara 10, dalle9 allo 15. 


1d. d'Arte moderna, patazzo delliEspozione n v. Nazionale dalle 
8 alle 14 

là. Borberini.v. Quattro Fontane 13, dale 10 alte 17, 

Id. Bcrghese, villa Umbero dalle 10 alle 1°, 

Id. Capitolini di pittura, p. Campidoglio, dallo 10 alle 18 

Ia. Colonna v- Pilota 17, dalle 10 allo 15, 

TTABULARIO È TORRE CAPITOLINA, v. del Campidoglio 
dalle 10 alle 15, 

FORO ROMANO dalle 9 a Itramonto. I 

TERME DI CARACALLA, porta S. Sebastiano, dalle 9 al tr, 
monto. 

CATACOMBE DI S. CALISTO v. Appia Antice, 33, dallo 8 alle 
ore 18 

1d.8° Domililla e S. Petronilla, v. Setto chiese, 22, dalle ore 9 
tramonto. 

PALAZZO DELLA FARNESINA, v. della Lungara 23, dallo 
10 alle 15.30. 

INGRESSO 50 CENTESIMI 

VATICANO — Cupola di &, Pietro, dallo 8 alle 14 

Id. Studio e munizioni del trusaico.iDgresso dal portone di Bronze 
dalle 9 alle 14, 

ANTIQUARIUM . S. Gregorio], dalle9alle17. 

COLOSSEO — Galeriesuzeriori, dallo 9al tramonto 


COLOMBARIO DI POMPONIO HYLAS, v. porte 8, Sehastia. 
1012, dalle9alic 17 


IPOGEO DEGLI SCIPIONI v. porta S, Sebastiano dalle 9 alle 
dicianetta, 


Cure elettriche - Massaggio 
Ginnastiea medica - Bagno romano 


ITERAPICO 
ISTITUTO KINESI Via Pilato No 1» Roma 


Fiumicino 
Subiaco.Mandela 


3) Feriale, 
® A Trastevere. 
Ferrovie Secondarie Romane 
MARINO-ALBANO — Partenze da Roma ore: 
6.20 — 8.20 — 9.35— 19.20 _ 14.10- 16.55— 18.45, 
ALBANO-NETTUNO — Partenze per Roma ore: 
7.20 - 8.5- 10,2 - 
ANZIO-NETTU] 
6.50 — 10.10 — 17,30. 
NETTUNO-ANZIO — 
6.38 — 12.23 — 18.13, 
RONCIGLIONE-VITERBO — Partenze da Roma 
(Trastevere) ore: 
6.25 — 9.55 — 15.9 — 18.5. 
VITERBO-RONCIGLIONE — 
(Trastevere) ore: 
9.8 — 13.30 — 18.44 — 21.50. 


6.10] 


'O — Partenze da Roma ore: 


Partenze per Roma ore: 


Arrivi a Roma 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


5.10 5.50 
621 7. 
7.18 
7.36 


9.30 
10.13 
10.29 
10.45 


11.30 
12.38 
13.1 
13.18 


15.- 
15.47 
16.3 
16.19 


5.45 
61 


7.55 11.30 
89 11.46 


16.48 
w.1 


6.90 8.21 12.5 


95 13.20 


17.13 
8° 


54 — 17.24 — 19.45 — 21.15 Fest. | 


Marino. (via. Albano) — 
1 


alle 1 


ogni due ore dallo 6,52 allo ! 
| Marino Da Grottaferrata) — 


ogni due ore dalle 7,54 


FRASCATI - GENZA No 


Parienzo da Frascaij 
le 6,50 alle 20,50 
Parienze da Gen: 
le 6,32 allo 21,32 


per Genzano — ogni ora dal. 
o per Frscati — ogni ora dal. 
Valle Violata - Rocca di Papa — Coincidenze con | 


tutti i treni delle linee Roma - Grottaferrata -— Mari. 


no e Frascati — Genzano. 


TORINO — Via 


Arsonale, 40 


= TETI eo] 
MANIFATTURA 


Miario 


— TORINO 


INSEGNE 


ARTISTICHE E COMUNI 


in ferro verniciato a fuoco 


specialità su 
Preventivi e 
Prezzi di assoluta 


vetro e cristallo 


disegni gratis a richiesta 


AFFITTASI presso distinta famiglia, camera mo 
biliata. splendidi posizione, quartiere Ludovisi 
Via Aurora 43, scali B, interno 12 


i* CATEGORI: 
volo, Cent 75 - In più di 25, Ce. È 
GOFFERENTI AI PIEDI Lo specialista Pedi. 
‘cure Fattorini Enrico cura e guarisce le alterazio. 
ni dell'epidermide volgarmente detti calli, guarisce 
le unghie incarnato senza operazioni. Applica isolatori 
di propria invenzione atti a correggere le deformità 
causato dalle cattive calzature e dalla gotta. Riceve 


Pp. 


III CATEGORIA 
25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


1238 


UOMO QUARANTA CINQUENNE, con mogli, 
che ha servito oltre 25 anni in una rinomata 
Ditta di Roma © che perciò può dare le più eerio 
referenze cerca posto come portiere, custodo villa, 
villino, stabilimento ec. Rivolgersi: presso A. No: 
velli, Boschetto 60 127 


SES E E Te i 
IGNORINA DISTINTA, orfana di madre, corsa 
‘occuparsi come scrittrice a mano od anche aiu: 
| tante contabilità. Scrivere Marcooci Fernanda Via 


| Nomentana N. 225 int L 
lingua 


| proverro GIARDINIERE cho conosce 
franosse «d ingleso corca collonarsi in seria A» 

! gienda orticola pubblica o privata, oh 

ferte Silvio Ricoioni, Via Merulana N;130y . 223% 


{ tutti i giorni dalle 2 alle 6 pom. piazza S. Eustacchio | 
. I° 


| 


cet nn i» duo leziodi 
mensili, per il piano forte L. 8 mensili » 1181 
persettimana. - 


" 
|MPIEGATO SERIO cinquantenne, ottimi requisiti 
I come contabile amministratore e esattore, 


| disporre varie ore libere serali, (dalle 6 în poi)cerca mo 


nc) ivo 
pesta occupazione. Perschiarimenti ed offerte riv: 
gersi fgierazinia dei Popolo Roman® __ 


D'AFFITTARSI _, 


\y1A DEI GRECI 36, scala. difronte, tra via del 
Babuinoeil corso, affittasi presso buona famiglia 
camera mobiliata a mitissimo prezzo. 5 
JAMERA E SALOTTO CON INGRESSO LIBE 
RO elegantemente ammobiitato, presso pesi 
ta famiglia, affittasi în via del Leono 19, al piano serv 
do. Impianto d'illuminazione a gas, ottima esposizioi 
Rivolgersi sig. Calossi 
(CAMERA, spaziosa signorile arredata, gresso "4 
la scala, affittasiin questo meso peril 15 cor. 1 
Campo Carleo N. 25, piano primo (Foro Traiano) 


\AMERA MATRIMONIALE, mobiliata, ra) 
uso cucina, affittui Via Cimarra 37, primo pas 


LÀ DEL BABUINO ma, | Camera presso dite 
LEONE Lic coem 
jbilimento del «Popolo i 

Stal se ? 


Soltanto dopo 
dei Balcani, 


che la pace tra | 
firmata. 
Tale notizia 


